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La triketerapia arriva in corsia. 
Uno dei giocattoli più amati dai 
bambini, sarà infatti donato al 
reparto di oncoematologia pe-
diatrica di Borgo Trento, per 
allietare le giornate dei piccoli 
ricoverati, che potranno usare 
il triciclo durante la chemiote-
rapia.
Si parte con due tricicli terapi-
ci, ma l’obiettivo è non solo au-
mentarne il numero, ma dotare 
di tale strumento i principali 
ospedali pediatrici del Veneto.
Ciò è possibile grazie alle as-
sociazioni di volontariato  ‘Il 
Sorriso arriva subito onlus’ e 
‘SliderKids’, da anni impegnate 
nel portare momenti di svago e 
divertimento negli ospedali che 
ospitano bambini malati.
Nel caso specifico, il progetto 
è pensato per i piccoli pazienti 
che devono effettuare la che-
mioterapia. Il triciclo terapeu-

tico, infatti, oltre ad essere un 
giocattolo, è stato adattato per 
supportare i macchinari a cui i 
bimbi sono legati, che possono 
così muoversi sia nei momenti 
di degenza che durante le tera-
pie.
La raccolta dei fondi si svolge 
durante serate organizzate ad 
hoc, dove l’intrattenimento e 
la festa si intrecciano con la 
beneficienza. Una di queste si 
svolgerà proprio questa sera 
in Gran Guardia, con una cena 
benefica che vede la partecipa-
zione dei giovani cuochi della 
scuola alberghiera di Bardolino.
Durante la serata sarà possibi-
le visitare la mostra fotografi-
ca dell’Associazione sostegno 
alopecia areata, realizzata dai 
volontari per far conoscere una 
patologia che va oltre il disagio 
estetico.
Tra i sostenitori del progetto, 
Banca Mediolanum, Parco Natu-
ra Viva, Flower.

L’iniziativa è stata presentata 
dall’assessore al Commercio Ni-
colò Zavarise insieme all’asses-
sore alle Manifestazioni Filippo 
Rando. Presenti il consigliere 
comunale Laura Bocchi, Bar-
bara Benigni e Mario Mala per 
il ‘Sorriso arriva subito’ onlus, 
Alessandra Sbarra di Asaa e An-
gelo Turrina di Banca Mediola-
num.
“A volte dimentichiamo che i 
bambini, anche quando sono 
malati o ricoverati, restano 
bambini – ha detto Zavarise -. 
Hanno bisogno di giocare e di 
avere dei momenti di spensie-
ratezza, anche in situazioni 
difficili come quelle della ma-
lattia. Sono certo che i veronesi 
sapranno dimostrare ancora una 
volta la propria generosità”.
“Il Comune non può che soste-
nere questi progetti con tutto il 
supporto possibile” ha aggiunto 
Rando.

Damiano Buffo
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Oltre 132mila visitatori, 
dei quali il 15% esteri, 
900 aziende da 20 nazioni 
su 67mila metri quadrati 
espositivi netti, delega-
zioni commerciali da 30 
Paesi, 800 capi di bestia-
me e 130 convegni tec-
nici in calendario. Sono i 
numeri con cui ha chiuso 
oggi la 114ª Fieragricola di 
Verona: il salone dedicato 
al settore agricolo, punto 
di riferimento nazionale 
ed europeo. Protagonista 
nelle quattro giornate di 
rassegna l’intera filiera 
legata all’agricoltura che 
ha richiamato visitatori da 
tutta Italia, con un sensi-
bile aumento dal sud e dal 
nord ovest del Paese.
Dieci i padiglioni occupati, 
suddivisi tra meccanizza-
zione, zootecnia, mangi-
mistica, colture specializ-
zate, energie rinnovabili, 
agrofarmaci, fertilizzanti 
e sementi, con il poten-
ziamento delle aree per 
avicoltura, allevamento 

dei suini e zootecnia da 
latte.
«L’edizione di quest’an-
no ha ribadito la validità 
del format traversale – di-
chiara Maurizio Danese, 
presidente di Veronafiere 
–. Merito anche dell’offer-
ta sempre più completa, 
grazie a nuove importan-
ti partnership di sistema 
con le associazioni di filie-
ra, come quella avicola. 
Inoltre, Fieragricola si è 
confermata luogo di di-
scussione internazionale 
dove affrontare le sfide 
che riguardano il futuro 
dell’agricoltura in Europa, 
sul fronte di innovazione, 
sostenibilità ed economia 
circolare».
Il nuovo Green Deal euro-
peo con le sue ricadute sul 
mondo agricolo e sulla Pac 
è stato infatti il tema por-
tante di Fieragricola 2020, 
insieme ad un approfondi-
mento sulle opportunità di 
sviluppo dell’agribusiness 
in Africa. Su questi argo-

menti si sono confrontati 
imprese, sindacati agrico-
li, associazioni e istituzio-
ni. Un dibattito che ha vi-
sto la partecipazione della 
ministra alle Politiche 
agricole Teresa Bellanova 
e la ministra dell’Agricol-
tura della Croazia Marija 
Vučković che presiede il 
Consiglio dei ministri agri-
coli dell’Unione europea 
nel primo semestre 2020. 
Proprio la Croazia è sta-
ta il paese ospite di que-
sta 114ª Fieragricola, che 
ha puntato sull’aumento 
dell’internazionalità.
«Quest’anno, Veronafie-
re ha investito molto sul-
le attività di incoming di 
buyer internazionali in 
collaborazione con Ice-
Agenzia e Federunaco-
ma, focalizzandosi sulla 
regione dell’Alpe-Adria, 
sui Balcani e su 17 stati 
africani – spiega Giovanni 
Mantovani, direttore ge-
nerale di Veronafiere –. 
Accanto al ruolo più tra-

dizionale di fiera dell’of-
ferta, vogliamo infatti 
che Fieragricola si svilup-
pi sempre più come piat-
taforma per la domanda, 
rappresentata da opera-
tori stranieri attentamen-
te selezionati dai mercati 
target. Allo stesso tempo 
ci impegniamo per ac-
compagnare all’estero le 
imprese italiane e infatti 
siamo già al lavoro su Fie-
ragricola Marocco, in pro-
gramma ad aprile al Siam 
di Meknés, dove debutterà 
anche la formazione per i 
professionisti locali con 
i corsi della Fieragricola 
Academy».
A Fieragricola 2020, in-
fine, l’internazionalità è 
andata in scena anche con 
gli eventi e i premi zoo-
tecnici, grazie al ritorno 
del Confronto europeo 
della razza Bruna e al 19° 
Dairy Open Holstein Show.
Fieragricola dà appunta-
mento alla prossima edi-
zione nel 2022.

FIERAGRICOLA 2020 CHIUDE CON 132MILA 
VISITATORI DELEGAZIONI COMMERCIALI DA 30 NAZIONI

UN TRICICLO PER I BAMBINI RICOVERATI 
IL ‘SORRISO’ ARRIVA IN CORSIA

Al centro business e confronto internazionale sul futuro della filiera agricola
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Dal 10 febbraio cantieri per la 
realizzazione della banchine 
di fermata in Borgo Roma.
Dal 12 febbraio avanza la Li-
nea 1A a San Michele
Verona 08/02/2020. Prose-
guono in città i lavori per la 
realizzazione di Opera Filo-
via: banchine di fermata in 
via Scuderlando e nuovo can-
tiere a San Michele.
Borgo Roma.  A partire da lu-
nedì 10 febbraio inizieranno 
i  lavori per la realizzazione 
delle banchine di fermata in 
via Scuderlando, con la rimo-
zione di alcuni alberi inter-
ferenti con il cantiere, sono 
previste cantierizzazioni pun-
tuali con lievi deviazioni del 
traffico che saranno gestite 
sul posto da movieri. La du-
rata dei lavori prevista è di 
circa 20 giorni per ciascuna 
banchina.
Zai Storica. Sempre a partire 
da lunedì 10 febbraio verran-
no avviate le attività di rea-

lizzazione dei plinti per i pali 
di trazione di Opera Filovia in 
Largo Perlar. Verrà pertanto 
chiusa la corsia di inserimento 
di via Copernico su viale del 
Lavoro, salvaguardando gli 
accessi carrai del condominio 
che si affaccia su tale tratto 
di strada. La svolta a destra 
da via Copernico sarà comun-
que consentita all’incrocio 
semaforico.
La durata dei lavori sarà di 
circa 15 giorni.
San Michele. A partire da mer-
coledì 12 febbraio sarà avvia-
ta la cantierizzazione  in via 
Caperle e via Fedeli per la 
realizzazione di Opera Filo-
via. Via Caperle e via Fedeli si 
trovano sul percorso della Li-
nea 1A (San Michele – Stazione 
Porta Nuova), che ha una lun-
ghezza di 8 km.
I lavori che saranno svolti si 
distinguono nelle consuete 
tre fasi: fresatura dell’asfal-
to, rifacimento del cassonet-

to stradale, posizionamento 
del cavidotto e la realizzazio-
ne della nuova pavimentazio-
ne stradale.
Per tutta la durata dei lavo-
ri l'accesso a via Caperle, nel 
tratto compreso tra via Unità 

d'Italia e via Fedeli, sarà con-
sentito solo ai residenti.
La cantierizzazione in via 
Fedeli, tra via Caperle e via 
Belluzzo, prevede l'istituzione 
del senso unico in direzione 
nord, verso via Belluzzo: sa-

ranno garantiti gli accessi alle 
vie limitrofe e gli attraversa-
menti pedonali. Il servizio di 
trasporto pubblico verrà spo-
stato in via Confortini. I lavori 
avranno una durata di circa 
tre mesi.

FILOVIA, PROSEGUONO I LAVORI

La città si illumina per 
San Valentino. In occa-
sione della festa degli 
innamorati, torna “Ve-
rona in Love – Se ami 
qualcuno portalo a Vero-
na”, con quattro giorni 
di eventi dedicati all’a-
more. Da giovedì 13 a 
domenica 16 febbraio, il 
palazzo della Gran Guar-
dia sarà illuminato di 
rosso e su palazzo Bar-
bieri sarà realizzata una 
proiezione dinamica lu-
minosa con motivi a cuo-
re. In più tra via Mazzini 
e via Cappello saranno 
accesi 40 cuori luminosi, 
mentre le luminarie ve-
stiranno di luce piazza 
Erbe. L’intervento è re-
alizzato grazie ad Agsm 
Lighting.
Da giovedì a domenica, 
la celebre manifestazio-
ne dedicata agli inna-
morati animerà il centro 
città con concerti, ap-
puntamenti, tour enoga-
stronomici e spettacoli. 
Verona in Love sarà aper-

ta dal Lady Day, lo spet-
tacolo di musica, danza 
e teatro in programma 

giovedì 13 in piazza dei 
Signori, durante il quale 
sarà presentata la cam-

pagna contro la violenza 
di genere “Questo non è 
amore”. 

Tra i protagonisti di Ve-
rona in Love ci sono i 
Musei Civici con iniziati-
ve dedicate alle coppie. 
Nei giorni della manife-
stazione sarà possibile 
entrare in tutti i musei 
civici pagando in uno, 
ma entrando in due. In 
più, i musei offriranno 
un ricco programma di 
visite guidate gratuite. 
Per l’occasione anche la 
Torre dei Lamberti e la 
stazione di monte della 
funicolare saranno illu-
minate di rosso. E dal 
giorno di San Valentino 
a domenica, la funicola-
re prolungherà il servi-
zio fino alle 20.30 dando 
l’opportunità (solo il 14 
febbraio) di gustare l’a-
peritivo dalla terrazza 
del bar. Sabato 15 feb-
braio, alle 11, la Biblio-
teca Civica ospiterà, in 
sala Farinati, il premio 
di poesia “La carezza di 
un verso” organizzata 
da Fidas Verona.

Terenzio Stringa

VERONA IN LOVE. LA CITTÀ SI 
ILLUMINA PER SAN VALENTINO 



Visita tecnica, questa 
mattina in ATV, da parte 
di Mr Guo, responsabile 
flotte dell'azienda di tra-
sporto pubblico della cit-
tà di ZhengZhou, uno dei 
principali operatori cinesi 
del settore della mobilità 
di persone, forte di oltre 
6000 autobus, 4500 dei 
quali elettrici. 
"Questo incontro è stato 
un importante momento 
di scambio di esperienze 
- ha detto il presidente di 
ATV Massimo Bettarello - in 
particolare per acquisire le 
best practices di un prima-
rio operatore che da anni 
ha sviluppato approfondi-
te conoscenze sull'utilizzo 

dell'elettrico, un sistema 
di alimentazione che an-
che nel trasporto pubblico 
è destinato a rivestire sem-
pre maggiore interesse e 
crescenti quote di merca-
to".
A Mr Guo, grande appas-
sionato ed estimatore del 
calcio italiano, è stata ri-
servata anche una simpa-
tica sorpresa, grazie alla 
presenza di una rappre-
sentanza dell'Hellas Verona 
-  di cui ATV è partner - con 
la consegna di una maglia 
personalizzata da parte di 
Marco Pistoni, Chief Reve-
nue Officer dell'Hellas, e il 
pullman ufficiale del team 
gialloblù a fare da quinta.

5  VERONA SETTE            ATTUALITÀ                    15 FEBBRAIO 2020

VISITA TECNICA IN ATV DELLA DELEGAZIONE DELLA 
ZHENGZHOU PUBLIC TRANSPORT CORPORATION

S7 Airlines, compagnia aerea 
membro dell’alleanza interna-
zionale oneworld® e più gran-
de compagnia aerea privata in 
Russia, ha effettuato da Vero-
na nell’anno appena concluso 
più di 1000 voli verso Mosca e 
San Pietroburgo per un totale 
di quasi 150mila passeggeri. 
Importante anche la cresci-
ta dei passeggeri italiani che 
registra una media annua del 
15% con picchi che arrivano al 
30% nella stagione estiva. 
I collegamenti giornalieri per 
Mosca vengono rafforzati du-
rante la stagione invernale 
con numerosi voli aggiuntivi 
durante i fine settimana. Lo 
scorso mese di dicembre, nel-
le date di maggior affluenza, 
S7 è arrivata ad operare fino 
a 5 voli diretti giornalieri per 
Mosca. A questi, si aggiungono 
i collegamenti diretti per San 
Pietroburgo che arrivano ad 
avere fino a 3 frequenze set-
timanali. 
Nel 2019 il World Travel Awards 
ha nominato Mosca una delle 
migliori mete di viaggio. La 
vibrante atmosfera della capi-
tale della Federazione Russa, 
le eccellenze gastronomiche 
e le esperienze culturali ren-
dono questa destinazione tra 
le più apprezzate mete per il 
turismo mondiale. 
Verona, inoltre, grazie ai nu-
merosi collegamenti giorna-

lieri con Mosca e con San Pie-
troburgo può offrire ai propri 
passeggeri uno dei migliori 
prodotti per i viaggi verso la 
Russia permettendo di visitare 
comodamente sia Mosca che 
San Pietroburgo in un unico 
viaggio. Inoltre, grazie al va-
stissimo network di S7 Airlines, 
i passeggeri potranno comoda-
mente raggiungere moltissime 
destinazioni in coincidenza 
con Mosca. 
Attualmente il network S7 
Airlines copre quasi tutte le 
principali regioni italiane, 
contribuendo in maniera de-
cisa a favorire interscambi tu-
ristici, culturali ed economici 
tra i due Paesi. Attualmente S7 
Airlines opera infatti voli rego-
lari diretti da Roma, Pisa, Ol-
bia, Cagliari, Napoli, Genova, 
Catania, Torino e Bari verso 
Mosca e da Verona anche verso 
San Pietroburgo. 
Sempre nel 2019, S7 Airlines 
ha annunciato un proprio pro-
gramma di fidelizzazione “S7 
Priority” che permette di ac-
quisire miglia non solo volando 
con S7 Airlines ma anche attra-
verso prenotazioni alberghiere 
con strutture convenzionate, 
autonoleggi ed altri servizi 
gestiti in collaborazione con i 
nostri partner. I punti acquisiti 
potranno essere spesi per l’ac-
quisto totale o parziale di un 
biglietto aereo. 

ANNO RECORD DI S7 
AIRLINES SU VERONALUIGI PISA, EX ASSESSORE DI 

VERONA, TORNA IN CAMPO E 
CONQUISTA LA PRESIDENZA 
DEL TERMIN GATE
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Il Presidente dell'Ater Da-
miano Buffo e il Sindaco 
di Caldiero Marcello Lo-
vato hanno firmato oggi, 
martedì 17 dicembre 
2019, un accordo impor-
tante per la cittadinanza, 
in particolar modo gli an-
ziani della casa di riposo 
di Via Roma ed i residenti 
della limitrofa Via Salga-
ria.
Il Presidente Buffo sottoli-
nea che "l'Ater ha accolto 
favorevolmente la propo-
sta del Comune di Caldie-
ro di permutare l'area "ex 
Casa Milani", di proprietà 
dell'Azienda, con un ter-
reno comunale in località 
Bambare, che può esse-
re considerato più adat-

to alla costruzione di un 
fabbricato di edilizia resi-
denziale pubblica, al fine 
di concedere 18 mesi di 
comodato d'uso gratuito 
al Municipio di Caldiero 
per la realizzazione di un 
parcheggio che divenga 
un'utile pertinenza per la 
casa di riposo e i cittadini 
della zona. I lavori sono 
già in corso".
Il Sindaco Lovato, ringra-
ziando il Presidente Buf-
fo per l'impegno profuso, 
ricorda "come questo ac-
cordo, già da tempo av-
viato ed oggi concluso ci 
impegna alla realizzazio-
ne delle condizioni neces-
sarie perché la permuta 
possa concretizzarsi rapi-

damente".
Damiano Buffo conclude: 
"la firma dell'accordo di-
viene un passaggio fonda-
mentale per consentire, 
da un lato, al Comune 
di riqualificare un'area, 
mettendola a disposizio-
ne delle fasce più debo-
li della popolazione e, 
dall'altro, ad Ater di tra-
sferire ogni onere fiscale 
e manutentivo, conse-
guendo risparmi economi-
ci in vista della predetta 
nuova costruzione per nu-
clei familiari bisognosi. Si 
tratterà, pertanto, di un 
esempio di buona ammi-
nistrazione, basato sulla 
sinergia tra enti, finaliz-
zata al bene comune".

ACCORDO ATER/COMUNE DI CALDIERO

Il progetto di riqualificazione 
urbana dell’ex Manifattura Ta-
bacchi al vaglio del nuovo so-
printendente. Uno dei punti di 
forza della rigenerazione dell’a-
re è infatti la presenza della 
parte storica, quella vincolata e 
da preservare che, nel progetto 
elaborato, diventa un valore ag-
giunto. Un elemento da valoriz-
zare per mantenere la memoria 
di un luogo che fa parte della 
storia della città, e che rivivrà 
grazie ad un’architettura con-
temporanea ma rispettosa del 
costruito e del suo pregresso.
Presentato in municipio già nel-
le settimane scorse, il progetto 
per il recupero dell’ex comples-
so industriale tra viale del La-
voro e la Fiera, oggi è stato il-
lustrato sul posto, nell’area che 
di fatto è già un cantiere e in 
cui le ruspe sono già in azione 
per le prime demolizioni.
In sopralluogo, il sindaco Fede-
rico Sboarina, l’assessore alla 
Pianificazione urbanistica Ila-
ria Segala e il soprintendente 
Vincenzo Tinè, che dopo l’as-
sunzione dell’incarico a Verona 
nei mesi scorsi, ha voluto ap-
profondire sul luogo le temati-
che legate alla conservazione 
dei fabbricati. Con loro, Paolo 
Signoretti della società Ve.Re 
Srl. proprietaria dell’area, che 
ha fatto da guida tra gli edifici 
vuoti, la galleria vincolata, per 
arrivare sul tetto, da dove si do-
mina la città.

“Questa città è storica in tut-
te le sue parti, anche fuori le 
mura – ha ricordato il sovrin-
tendente Tinè -. Finalmente, 
anche a Verona un intervento 
di architettura contemporanea, 
in cui l’anima pregressa diventa 
un punto di forza del moderno 
e del contemporaneo. Siamo 
felici di assistere a questi ten-
tativi di riqualificare vuoti urba-
ni, sono occasione di realizzare 
architettura contemporanea 
sull’antico”. 
“Un progetto che riqualifi-
ca  non solo questo complesso 
ma anche l’intera zona, già in-
teressata dal recupero degli ex 
magazzini generali – ha detto il 
sindaco -. Come il soprintende-
te, crediamo che la manifattu-
ra debba essere rigenerata nel 
rispetto di ciò che ha rappre-
sentato per la città, lasciando 
riconoscibili le sue parte carat-
teristiche, dal grande camino 
alla galleria.
Questo progetto rispecchia in 
pieno la nostra visione di rige-
nerazione urbana, che punta 
al vero recupero delle aree di-
smesse per reinserirle nel tes-
suto urbano. Nel caso specifico 
dell’ex Manifattura Tabacchi, 
parliamo di un’area a ridosso 
non solo della fiera ma anche 
dell’ex Scalo Merci in cui sor-
gerà il grande parco cittadino. 
Questa parte della città diven-
terà sempre più attrattiva per i 
privati che vogliono investire in 

progetti e iniziative di qualità”.
 “Il lungo edificio che dà su viale 
del Lavoro verrà preservato, no-
nostante non sia soggetto a par-
ticolari vincoli – spiega Segala -. 
Una scelta condivisa con la pro-
prietà per mantenere l’identità 
storica del luogo. Grazie alla sua 
posizione strategica, l’interven-
to fungerà anche da riconnes-
sione tra le aree limitrofe, per 
un recupero armonioso che ren-
derà questa zona davvero bella. 
Il progetto è stato affidato allo 
studio di architettura norvegese 
Snøhetta, tra i più importanti a 
livello europeo. Questa sarà la 
loro prima opera in Italia”.
L’ex Manifattura Tabacchi è il 
primo grande intervento di rige-
nerazione della città. Innovati-
vo dal punto di vista progettua-
le, con soluzioni architettoniche 
mai viste prima a Verona, ma 
soprattutto strategico per il 
quartiere.
Dal recupero di quest’area di-
pende anche lo sviluppo della 
fiera, che avrà a disposizione 

nuovi parcheggi e servizi dedi-
cati, oltre ad una riqualificazio-
ne delle aree esterne che, con 
camminamenti e percorsi ad 
hoc, creeranno un tutt’uno tra 
i due poli. Ne beneficeranno an-
che i quartieri limitrofi, grazie 
alle opere compensative e agli 
intereventi viabilistici che mi-
glioreranno la qualità della vita 
dei cittadini.
Complessivamente, in quest’a-
rea si prevede la costruzione di 
37.400 metri quadrati di edifici, 
rispetto ai 55 mila attuali, così 
distribuiti: 7.700 mq commer-
ciali (dimezzati con la Variante 
23), 11 mila mq produttivo-dire-
zionali e 18.700 mq riservati al 
turistico-ricettivo.
Di particolare interesse per 
l’Amministrazione, vi è la pos-
sibile variazione dell’attuale 
tracciato del filobus che avrebbe 
una corsia preferenziale sull’a-
sta ferroviaria che si affaccia su 
viale del Lavoro, che prosegui-
rebbe diretta fino all’interse-
zione con viale dell’Agricoltura.

La rigenerazione dell’ex Mani-
fattura Tabacchi è ora sui ta-
voli della Regione. Da qualche 
giorno è infatti partito ’iter am-
ministrativo regionale, con le 
conferenze dei servizi sia per la 
parte ambientale che per quel-
la urbanistica. Dopodichè il PUA 
potrà partire con i cantieri, pre-
sumibilmente già dopo l’estate.
Dati storici
La Manifattura dei Tabacchi di 
Verona interessa la seconda 
fase dell’industrializzazione a 
partire dagli anni Venti, con-
seguente alla costruzione della 
nuova stazione di Porta Nuova 
(1922).
La costruzione dell’intero com-
plesso della Manifattura dei 
tabacchi fu realizzata in fasi 
diverse: il primo insediamento 
riguarda il magazzino dei tabac-
chi greggi che fu realizzato nel 
1932, successivamente nel 1937 
fu edificato lo stabilimento e la 
palazzina destinata agli uffici e 
agli alloggi per funzionari. La 
Manifattura fu inaugurata nel 
1940.
Il magazzino dei tabacchi greg-
gi fu affiancato dallo stabili-
mento che copriva un’area di 
2.350 mq, sul retro da altri due 
fabbricati di cui uno destinato 
ad officine e l’altro a centrale 
termica. La Manifattura fu dan-
neggiata durante la seconda 
guerra mondiale, per essere poi 
parzialmente ricostruita nel do-
poguerra. 

IL RECUPERO DELL’EX MANIFATTURA TABACCHI 
ALL’ ESAME DELLA SOPRINTENDENZA 
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Ass. 

Mauro Bonato è il nuovo 
capogruppo di Verona Do-
mani. Ex deputato della 
Lega Nord, ex sindaco di 
Bosco Chiesanuova, eletto 
nel 2017 tra le fila della 
Lega per poi divenire ca-
pogruppo di Verona Puli-
ta. Adesso l’approdo nel 
movimento civico fondato 
e presieduto da Matteo 
Gasparato, dove svolgerà 
il ruolo di capogruppo al 
posto di Marco Zandome-
neghi.
“Una scelta dettata dalla 
convinzione che le forze 
civiche, ancora di più dei 
tradizionali partiti politi-
ci, rappresentano il vero 
collante tra l’amministra-
zione che guida la città e 
le reali esigenze della col-
lettività – ha commentato 
Bonato – Arrivo in Verona 
Domani con entusiasmo e 
tanta voglia di incomin-
ciare a lavorare soprattut-

to in ottica della Verona 
del domani, delle prossi-
me fondamentali ed im-
pegnative sfide che atten-
dono la città nei prossimi 
anni. Non ci interessano 
giochi di palazzo o faide 
tra i partiti. Metteremo al 
centro del nostro operato 
unicamente l’azione am-
ministrativa prima delle 
scelte politiche”.   
Soddisfazione per il nuovo 
ingresso è stata espressa 
da Matteo Gasparato: “Ci 
rafforziamo e cresciamo 
settimana dopo settimana 
nelle circoscrizione ed in 
Consiglio comunale. Ve-
rona Domani con i suoi 3 
consiglieri (gli altri sono 
Marco Zandomeneghi e 
Massimo Paci) potrà ades-
so incidere maggiormente 
nelle scelte della maggio-
ranza, con l’obiettivo di 
ottimizzare e rilanciare 
l’operato della macchina 

amministrativa. L’ingresso 
di Bonato, che potrebbe 
essere seguito nelle pros-
sime settimane anche da 
altri esponenti, rappre-
senta un valore aggiunto 
per la nostra piattaforma 
civica, frutto di esperien-

za decennale negli enti e 
nelle amministrazioni a 
tutti i livelli. Testimonia 
inoltre la forte attrattivi-
tà del nostro movimento, 
particolarmente vicino 
alla vita dei quartieri e 
delle Circoscrizioni.  Sia-
mo sempre stati e con-
tinueremo ad essere le 
sentinelle di questa am-

ministrazione”.      
Alla conferenza stampa di 
presentazione del nuovo 
capogruppo erano pre-
senti una cinquantina di 
rappresentanti di Verona 
Domani, tra presidenti di 
enti, sindaci, assessori e 
consiglieri comunali da 
tutta la provincia scalige-
ra”.

MAURO BONATO È IL NUOVO 
CAPOGRUPPO DI VERONA DOMANI

Visite ed esami specifici per 
il controllo della glicemia, 
del colesterolo e della pres-
sione arteriosa. Ogni giovedì 
il pullman attrezzato della 
Croce Verde fa tappa presso 
la sede di Amia. Un’iniziati-
va resa possibile grazie alla 
stipula di un accordo tra la 
società di via Avesani e la 
Croce Verde e che prevede 

per tutto il mese di febbra-
io visite e controlli mirati 
totalmente gratuiti a tutti 
i dipendenti. Sono già circa 
200 i lavoratori di Amia che 
da inizio mese si sono sot-
toposti ai controlli.  Questa 
mattina il presidente Bruno 
Tacchella si è recato insie-
me ai dipendenti presso la 
postazione della Croce Ver-

de per effettuare le visite: 
“I dipendenti in salute sono 
la risorsa più importante 
per qualsiasi azienda. Amia 
è da sempre particolarmen-
te attenta a questi temi, 
cercando di offrire ai propri 
lavoratori la massima assi-
stenza ed il migliore benes-
sere fisico e psicologico sul 
posto di lavoro”.

AMIA E LA SALUTE DEI SUOI LAVORATORI

Gasparato: “Rafforziamo l’azione amministrativa della maggioranza”.
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Ultimo step per la prima 
fase dell’intervento di rifa-
cimento della condotta fo-
gnaria in via Centro. Lunedì 
10 febbraio iniziano i lavori 
che interesseranno il tratto 
da via dei Grolli a Piazza 
Cervignano. 
Il cantiere partirà da Piaz-
za Cervignano, successiva-
mente l’intervento progre-
dirà a scendere verso via 
dei Grolli con le necessarie 
modifiche alla viabilità. In 
questa fase iniziale, con i 
lavori concentrati su Piazza 
Cervignano, sarà garantita 
la circolazione su via Uma-

go. 
Il fine lavori è previsto per 
l’8 marzo, per evitare con-
comitanze con l’inizio del 
cantiere della filovia.
L’ultimo tratto interessato 
dai lavori, quello da Piaz-
za Cervignano a salire sino 
all’incrocio con via Re di 
Puglia, verrà programmato 
nei prossimi mesi al termi-
ne del cantiere della filo-
via. 
Infocantiere: numero verde 
gratuito 800814637 (dal lu-
nedì al venerdì dalle 8 alle 
20) 

Damiano Buffo

VIA CENTRO – AGGIORNAMENTO CANTIERE 
(INIZIO 10/2/2020 - FINE 8/3/2020)

Al via gli incontri pubblici per la consegna del materiale informativo e delle tessere personali. 

E’ iniziata questa matti-
na (lunedì 3 febbraio) la 
consegna del kit personali 
per utilizzare i nuovi cas-
sonetti che saranno posi-
zionati dal 24 febbraio in 
buona parte della sesta 
e settima circoscrizione. 
Una vera e propria “rivo-
luzione” nel segno dell’ef-
ficienza e della tecnolo-
gia che porterà numerosi 
benefici alla collettività 
in termini di pulizia e am-
biente delle zone interes-
sate. Novità in arrivo per 
il conferimento dei rifiuti 
per circa 20 mila veronesi 
ed un migliaio di attivi-
tà commerciali. Saranno 
complessivamente 234 i 
nuovi cassonetti denomi-
nati “ad accesso control-
lato” che potranno essere 
aperti solamente tramite 
un’App da cellulari o con 
una tessera personale e 
che potranno quindi es-
sere utilizzati solamente 
dagli utenti della zona. 
Una tecnologia all’avan-
guardia che fa di Verona 
apripista in Italia e che 
inevitabilmente, special-
mente nella prima fase, 
richiederà la massima in-
formazione ed assisten-
za da parte di tutto il 
personale Amia. Per tale 
motivo, vertici, tecnici 
ed operatori della socie-
tà di via Avesani saranno 
costantemente presenti 

sul territorio con incontri 
pubblici presso gli eco-
sportelli, nelle scuole e 
nei mercati per interlo-
quire direttamente con i 
cittadini e per dare loro 
assistenza. Sono stati al-
lestiti appositi uffici pres-
so gli ecosportelli siti in 
piazza Zagata, in via Ave-
sani ed in piazza del Popo-
lo, dove i residenti avran-
no la possibilità di ritirare 
l’apposito kit destinato 
alla raccolta e consegnare 
il coupon di registrazione 
con i propri dati. Durante 
il mese di febbraio Amia, 
in coordinamento con la 
6° e 7° circoscrizione, 
ha inoltre organizzato un 
ciclo di incontri pubblici 
informativi destinati ai 
cittadini. Il primo degli 
appuntamenti è previ-
sto mercoledì’ 5 febbraio 
alle 20.30 presso l’Istituto 
Scolastico “Aldo Pasoli” in 
via Dalla Corte.
Da oggi e fino al 10 feb-
braio (dal lunedì al saba-
to con orario 8-14) sarà 
operativo lo sportello 
temporaneo sito in Piazza 
Zagata, dove sono iniziate 
questa mattina le attività 
di consegna del kit e di 
compilazione dell’apposi-
to coupon ricevuto a casa. 
Nella mattinata odierna 
Bruno Tacchella si è reca-
to presso  l’ecosportello 
della 6° circoscrizione.  

“Soltanto nelle prime ore 
sono state distribuite ol-
tre 100 tessere e molti 
utenti hanno chiesto di 
scaricare con il supporto 
e l’assistenza del nostro 

personale l’apposita ap-
plicazione dai propri te-
lefonini – ha commentato 
il presidente – Una novità 
che sta riscuotendo gran-
de interesse da parte del-

la cittadinanza. Interesse 
e collaborazione recipro-
ca che fanno ben sperare 
per la buona riuscita di 
questo importante pro-
getto pilota”.

NUOVI CASSONETTI IN 6° E 7° CIRCOSCRIZIONE



Recentemente si è celebra-
ta l'annuale "Settimana per 
l'unità dei cristiani", un ap-
puntamento  ecumenico per 
spingere i cristiani delle di-
verse confessioni a crescere 
più uniti. Negli stessi giorni è 
uscito un impressionante re-
port di Open Doors, l'agenzia 
americana di aiuto ai cristiani 
perseguitati, con la lista dei 
paesi dove i cristiani sono più 
perseguitati.  Dati allarman-
ti e di cui non parla nessuno 
perché troppe volte la libertà 
religiosa è data per scontata 
quando purtroppo non lo è. Il 
primo dato che emerge della 
World Watch List 2020 è al-
larmante: in termini assoluti, 
cresce la persecuzione anti-
cristiana nel mondo. Salgono 
da 245 a 260 milioni i cristia-
ni perseguitati nei paesi del-
la World Watch List 2020. Di 
questi, 2.983 sono stati uccisi 
nel 2019.  In parole povere a 
livello mondiale 1 cristiano 
ogni 8 subisce la persecuzio-
ne a causa della propria fede 
e ogni giorno siamo testimoni 
dell'uccisione di 8 cristiani, 

sempre a causa della fede. 
Nel mondo 11 nazioni rivela-
no una persecuzione definita 
"estrema" e "alta" in altri 24 
paesi. Per esempio nella  Co-
rea del Nord, il numero di cri-
stiani detenuti nei campi di 
lavoro forzato per motivi le-
gati alla fede è calcolato fra 
i 50 e i 70 mila.  Nell'Afghani-
stan, in Somalia e in Libia la 
persecuzione è messa in atto 
da una società islamica triba-

le radicalizzata. La fede va 
vissuta nel segreto e se sco-
perti, specie se ex-musulma-
ni, si rischia anche la morte.
Il Pakistan rimane ai primi 
posti per quanto riguarda 
l'aggressività anticristiana, 
mantenendo elevata anche 
la pressione nella vita quoti-
diana, tramite la  legge con-
tro il cosiddetto "crimine" di 
blasfemia. In India, la politica 
promossa dal partito al pote-

re, di carattere nazionalista 
religioso, lascia sempre meno 
spazio alle altre fedi, attra-
verso espulsioni e chiusure di 
Ong, così come un clima di 
impunità per chi aggredisce 
e viola i diritti dei cristiani. 
Sempre in India, 9 stati poi 
hanno adottato le cosiddet-
te leggi anti-conversione. In 
Africa è la Nigeria che detiene 
il triste titolo di "terra di mas-
sacri", per mano soprattutto 
degli allevatori islamici "Fula-
ni" ma anche da parte dei se-
guaci di Boko Haram. Sempre 
in Africa, nel Burkina Faso, 
Open Doors ha registrato una 
dozzina di preti cattolici uc-
cisi oltre ad alcuni pastori 
protestanti e le loro famiglie 
che sono stati rapite  ad ope-
ra di militanti islamici. Il Ca-
merun patisce la violenza 
presente nelle zone più set-
tentrionali, roccaforti di Boko 
Haram. La radicalizzazione 
islamica minaccia le vite dei 
rifugiati cristiani e pertur-
ba le attività delle chiese. 
Le chiese ed edifici connessi 
attaccati o chiusi nel mondo 

sono stati nel 2019 almeno 
9.488 di cui oltre 5.550 sol-
tanto in Cina, dove il numero 
di cristiani è cresciuto molto, 
al punto che pare superino il 
numero dei membri del parti-
to comunista. Inoltre la Cina 
ha messo in pratica una politi-
ca ferrea di sorveglianza, an-
che tecnologica, sulle attività 
cristiane. Gli arrestati senza 
processo sono stati 3.711, 10 
ogni giorno e i cristiani rapiti 
o spariti dopo convocazione 
della polizia, sono stati 1.052. 
Il cristianesimo continua in-
tanto a scomparire dall'Iraq e 
dalla Siria a causa di conflitti 
e instabilità. In Iraq c'erano 
1,5 milioni di cristiani prima 
del 2003, ora si aggirano sui 
202.000: un calo dell'87%. In 
Siria erano 2,2 milioni prima 
della guerra civile ora sono 
744.000 circa: un calo del 
66%. Purtroppo l'elenco pro-
segue con troppi altri paesi... 
Sono dati che stranamente 
non vengono diffusi dai media 
più importanti, forse perché è 
più facile chiudere gli occhi, 
dimenticare, far finta di nulla 
il che è oltretutto molto più 
"politicamente corretto".

Massimo MARIOTTI, 
Destra Sociale VR
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CRISTIANI PERSEGUITATI

L’assemblea dei Soci di Ve-
ronafiere Spa, riunita oggi 
in seduta straordinaria, ha 
deliberato il previsto au-
mento di capitale pari a 30 
milioni di euro a sostegno 
dello sviluppo del Piano in-
dustriale 2019-2022, dando 
così attuazione a quanto 
approvato dal Cda in data 
22 novembre 2018 e poi 
esaminato dall’assemblea 
dei Soci l’8 maggio 2019.
«Il voto unanime dei Soci 
registrato oggi – commenta 
Maurizio Danese, presiden-
te di Veronafiere – è un se-
gnale importante che con-
solida la leadership anche 
economica di Veronafiere, 

non soltanto sul territorio 
e sul sistema-Paese ma an-
che sui mercati internazio-
nali. L’aumento di capita-
le, infatti, permetterà di 
dare piena attuazione alle 
direttive di crescita deli-
neate dal Piano industriale 
che prevede investimenti 
complessivi per 105 milioni 
di euro al 2022».
Sono tre i driver strategici 
di sviluppo contemplati nel 
Piano industriale, rafforza-
ti da un importante proget-
to di digital transformation 
e internazionalizzazione: 
rigenerazione delle in-
frastrutture del quartie-
re espositivo per renderlo 

tra i più moderni 
d’Europa; lancio di 
nuovi prodotti nei 
segmenti agri-food, 
wine e marmo; po-
tenziamento dei 
servizi a valore ag-
giunto nel campo 
digitale, degli alle-
stimenti e della ri-
storazione.

VERONAFIERE SPA: L’ASSEMBLEA DEI SOCI DELIBERA 
L’AUMENTO DI CAPITALE DA 30 MILIONI DI EURO 
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Veronamercato è presente 
all’edizione 2020 di Fruit 
Logistica per l’undicesimo 
anno consecutivo.
La manifestazione è la pri-
ma al mondo per il settore 
ortofrutticolo per presen-
ze di visitatori (80 mila in 
rappresentanza di 135 pa-
esi).
Quest’anno Veronamerca-
to conferma il proprio mo-
dello all’insegna dell’ag-
gregazione, individuabile 
su due livelli:
• la collettiva pre-
sente nello storico stand 
raffigurante il balcone di 
Giulietta propone assieme 
aziende commerciali, di 
logistica e servizi e tecno-
logiche. Il tutto finalizzato 
ad accrescere la competi-
tività del sistema Verona a 
livello internazionale.
• a livello nazionale 
Veronamercato si è fatta 
promotrice, nell’ambito 
della Rete di imprese Ital-

mercati, di un progetto di 
aggregazione dei mercati 
che ha recentemente vi-
sto l’adesione alla Rete 
di quattro mercati di in-
teresse regionale (Parma, 
Rimini, San Benedetto del 
Tronto e Udine). La rete 
aggrega oggi 11 mercati di 
interesse nazionale (presi-
denza a Roma e vicepresi-
denza a Verona) e appunto 
4 mercati di interesse re-
gionale.
Presente in Fiera il CdA 
della Società.
Lo stand propone inoltre un 
catering tutto locale con 
prodotti tipici del territo-
rio e una “alleanza” con 
l’Ente fiera di Isola della 
Scala per la somministra-
zione dei prelibati risotti.
da sinistra i consiglieri 
Gianni Dalla Bernardina, 
Adele Biondani, Elisabetta 
Molon, il Vicepresidente 
Diego Begalli e il Direttore 
Paolo Merci

VERONAMERCATO A FRUIT LOGISTICA 2020

Dalla Regione 1,3 milioni 
per fronteggiare le specie 
aliene
Il Veneto a Berlino, a Fru-
it Logistica 2020 il più im-
portante appuntamento 
internazionale per il mon-
do dell’ortofrutta, è rap-
presentato dai Consorzi 
di tutela dei prodotti DOP 
e IGP, le Organizzazioni di 
Produttori e dai mercati 
all’ingrosso come il Maap 
di Padova e il Centro Agroa-
limentare di Verona, con il 
suo direttore Paolo Merci, 
il Mercato di Lusia e Treviso 
Mercati, che sono i princi-
pali centri di conferimento 
e commercializzazione di 
quello che viene conside-
rato il ‘frutteto’ del Veneto 
e d’Italia.  Al crocevia in-
ternazionale dei produttori 
e dei distributori del mon-
do ortofrutticolo il Veneto 
è presente con la rappre-
sentanza istituzionale del-
la Regione e con il sistema 
organizzato dei produttori 
per dare voce ai quasi 12 
mila imprenditori veneti 
dell’ortofrutta, gran parte 
dei quali altamente spe-
cializzati. Le produzioni 
venete ortofrutticole im-
pegnano 46 mila ettari e 

valgono quasi 800 milioni 
di fatturato, pari al 16% del 
valore dell’intero fatturato 
agricolo regionale. Il Vene-
to risulta essere la quarta 
regione in Italia per produ-
zione ortofrutticola, dopo 
Sicilia, Puglia ed Emilia Ro-
magna (a pari merito con 
la Campania), ma eccelle 
nelle produzioni a deno-
minazione d’origine, con 
15 prodotti ortofrutticoli 

riconosciuti tra Dop e Igp – 
dal radicchio all’asparago, 
dall’aglio bianco alle cilie-
gie – secondo nella classi-
fica dei prodotti di qualità 
solo all’Emilia Romagna. 
“La Regione Veneto sta in-
vestendo importanti risorse 
per la tutela delle colture 
ortofrutticole e la quali-
ficazione complessiva del 
settore, che deve sposare 
sempre più logiche di dife-

sa integrata delle colture e 
di produzione biologica ed 
ecosostenibile – dichiara da 
Berlino l’assessore regio-
nale all’Agricoltura – Con 
il Psr la Regione sta finan-
ziando con oltre 1,3 milioni 
di euro nuove sperimenta-
zioni in campo ortofruttico-
lo utili a fronteggiare anche 
il cambiamento climatico e 
ha dato avvio ad una appo-
sita linea di consulenza per 

la frutticoltura, che sarà 
riproposta anche nel pros-
simo bando 2020. Inoltre, 
ha messo in campo un pia-
no triennale di azioni per 
contrastare le specie alie-
ne, a partire dalla cimice 
asiatica e dalla Drosophila 
Suzuki. La strategia della 
Regione, concordata con il 
tavolo regionale per l‘or-
tofrutta,  è investire nel-
la ricerca e nelle azioni di 
contrasto, grazie al suppor-
to del dipartimento DAFNE 
dell’Università di Padova 
e alla collaborazione del-
le associazioni dei pro-
duttori. Il piano regionale 
2020-2022 di contrasto alle 
specie aliene, che hanno 
colpito oltre 8 mila aziende 
venete causando 160 milio-
ni di danni, prevede – ha 
ricordato il rappresentante 
dell’amministrazione regio-
nale –  attività di ricerca e 
sperimentazione, la produ-
zione e il lancio dell’inset-
to parassita della cimice, 
consulenza ed assistenza 
tecnica, reti antiinsetto 
e possibile attivazione di 
fondi di mutualizzazione 
per coprire, seppur parzial-
mente i danni derivati dagli 
attacchi di questi insetti”.

FRUIT LOGISTIC, C’È UN PIANO PER NUOVE SPERIMENTAZIONI 



Una lunga esperienza artigianale diffonde, nel centro della città scaligera, “él parfùmo del pàn de ‘na vòlta”.
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C’È ANCORA, A VERONA,“EL PÀN DEL PISTÓR”!…  
C’è pane e pane. Chiaro, che 
tanto l’uno, come l’altro, nu-
trono o sfamano, ma, il pane 
artigianale, prodotto dal “pi-
stór” o fornaio, con i meto-
di “de ‘na vòlta”, con il suo 
particolare profumo – che già 
si diffonde nell’aria, dal for-
no, attraverso i vapori, che 
lo stesso emana –, con la sua 
caratteristica croccantezza 
e con il suo particolare sapo-

re, è altra cosa… Altra cosa, 
che, solo se assaggiata, con-
ferma le qualità citate, de-

rivanti dall’impasto, d’origi-
ne antica, di farina di grano 
tenero o di semola di grano 
duro, e di lievito madre. Non 
tanti ingredienti, dunque, 
ma, massimo risultato, ci 
spiega Claudio Cipriani, set-
tant’anni, da sempre “pane-
tiér” o “pistór”, che, con il 
giovane amico, Devis Adami 
– ambedue, provenienti dalla 
Valpolicella – gestisce  “Sin-

fonie di Gusti”, a Verona, 
dal settembre 2018. Clau-
dio e Devis sono maestri, in 

fatto di “arte bianca”, che 
prevede la conoscenza an-
che di minimi dettagli, atti 
ad ottenere “él pàn de ‘na 
vòlta”…  Veri artigiani, dun-
que, dei quali, la società, 
anche in altri settori, sente 
assoluto bisogno, quale es-
senziale  ossatura di buona 
parte del mondo economico, 
ci offrono alcuni dettagli sul-
la creazione del loro pane…  

Si tratta di rosette soffiate 
(senza mollica), di zoccolet-
ti o ciabattine,di mantova-
ne, di kiefer, ecc., in grano 
duro e/o tenero, per l’otte-
nimento dei quali – metodo 
classico – nella misura di un 

quintale, per esempio, biso-
gna dimenticare la fretta e 
rassegnarsi a ad un minimo 
di 18 ore di lavoro, comprese 
due, di cottura…: un tutto, 
che significa iniziare l’opera, 
a partire, dalle dieci o undi-
ci di sera, lavorando tutta la 
notte, e sino alle tredici del 
giorno successivo… Due “pi-
stóri”, che producono, oltr 
al pane, da ottimi artigiani, 
quali sono, all’antica, ma, 
ovviamente, adattandosi 
alle esigenze della  cliente-
la, pure “gnòchi de patàta – 
su ricetta di quelli di nonna 
Vittoria – frittelle, galàni, 
biscotti, focacce, pizze ed 
altro… L’apertura dell’am-
biente – che, in invero, con-
tribuisce a dare colore e vita 
a via Cattaneo, più autostra-
da, che via di passeggio e di 
acquisti – avvenne per puro 
caso, con la studiata idea di 
“fàr pàn, cóme se dóvarìa 

ciàmàrlo” e, quindi, non “in-
dustriale”, anche se, i clienti 
“i préférìsse cómpràr quél, 
che còsta de mànco”! L’at-
tività partì bene, anche se 
non senza qualche difficoltà, 
ed ora, colpisce, attira, non 
solo privati, ma, anche risto-
ranti famosi, che hanno ben 
capito cosa significhi quanto 
può produrre un esperto arti-
giano del pane, in un tempo, 
quello, attuale, in cui, tutto 
è standarizzato e non sem-
pre di qualità. Due artigiani, 
Claudio e Devis, che s’impe-
gnano, per passione e che, 
con il loro impegno, vanno 
pure incontro alle esigenze 
del cittadino, dando lustro 
a quell’artigianato, che, da 
sempre ha fatto grande Ve-
rona e che, anche oggi, la 
rende bella ed accogliente, 
con le sue diverse proposte 
e vetrine.

Pierantonio Braggio 



Abbiamo incontrato il diret-
tore artistico del Rumors Fe-
stival, la veronese Elisabetta 
Fadini,  un miscuglio talen-
tuoso di energica artisticità, 
abbinata a passione musicale 
ed esperienza professionale, 
che la fa assomigliare ad un 
arcobaleno radioso di vitali-
tà ed entusiasmo, per quanto 
amore riesce a trasmettere 
nel raccontarci il suo dogma 
lavorativo, le proprie passio-
ni e l’ impegno  costante e 
quotidiano alla realizzazione 
del nuovo calendario eventi 
del Teatro Romano 2020, che 
raccoglie artisti di primissimo 
livello mondiale.
Ma andiamo per ordine e fac-
ciamoci raccontare da Elisa-
betta come nasce il Rumors 
Festival di cui ne è la curatri-
ce artistica. «Nasce nel 2013, 
quando nella splendida corni-
ce del teatro Romano, aprì la 
rassegna Estate Teatrale Vero-
nese con 3 serate che videro 
in scena Emanuele Salce in 
coppia con me,  Paolo Fresu e 
Ute Lemper. Da allora la mani-
festazione è diventata sempre 
più imperiosa e d’élite,  po-
tendo contare sulle esibizioni 
di artisti dal grandissimo spes-
sore musicale e  dall’avanguar-
dia visione artistica e cultura-
le. Il Rumors Festival prende 
vita dal Manifesto di Reading 
a 100 anni dalla fondazione 
del Manifesto del Futurismo, 
documento multi artistico, 
che vede tra i firmatari, ol-
tre la sottoscritta, il pianista 
Stafano Bollani, il trombet-
tista Paolo Fresu e l’attore 
Alessandro Bergonzoni, solo 
per citarne alcuni. Da quanto 
ne curo la direzione ho avuto 
modo di ospitare importanti 
artisti nazionali ed internazio-
nali, -continua a raccontare 
orgogliosamente Fadini- e tra i 
tanti che mi piace ricordare ci 
sono sicuramente Patti Smith, 
alla quale la città di Verona ha 
consegnato il primo riconosci-
mento istituzionale italiano, 
Tony Bennet, il più importante 
e famoso crooner del mondo, 
per quella che è stata la pri-
ma ed unica data italiana, Ru-
fus Wainwright, a cui è stato 
dato un riconoscimento per il 
suo disco dedicato ai sonetti di 
Shakespeare in occasione dei 
400 anni dalla morte del Bar-
to, e tra gli altri cito in elen-
co anche i vari Ute Lemper, 

Anna Calvi, Vinicio Capossela, 
Steven Wilson, Noa, Negrita, 
Carmen Consoli e James Bay. 
Rumors, -conclude il suo diret-
tore artistico e fondatore- na-
sce fondamentalmente con lo 
scopo di dare voce all’arte, in-
tesa come fonte di istruzione 
e valore culturale, diventando 
poi nel tempo uno dei più im-
portanti festival musicali ita-
liani nel panorama nazionale 
e soprattutto internazionale.»
Calendario 2020 del Rumors 
Festival: date e artisti già con-
fermati?
«Si parte il 24 giugno con l’ar-
tista rivelazione Tones And I, 
pseudonimo di Toni Elizabeth 
Watson, autrice del brano 
Dance Monkey, ascoltata di 
continuo negli angoli più re-
moti della terra, permetten-
do di far conoscere a tutto il 
mondo la straordinaria voce 
della cantante australiana che 
aprirà il cartellone artistico-
musicale del Teatro Romano. 
Seguirà il 27 giugno Niccolò 
Fabi, forte del grande succes-
so ottenuto dalla sua tournèe 
invernale nei teatri, con cui ha 
presentato live il suo ultimo 
album “tradizione e tradimen-
to”. Solo due giorni dopo, il 
29, sarà di scena CS Woodkid, 
nome d’arte del parigino Yo-
ann Lemoine, regista di video 
musicale, grafico e cantautore 
di grandissimo spessore, che 
ama interpretare le sue canzo-
ni con l’anima sempre in sotto-
fondo. Il 30, infine, sarà la vol-
ta del cantautore statunitense 
Devendra Banhart, solista, ma 
anche membro del gruppo mu-
sicale californiano dei Vetiver. 
Seguiranno, a completamento 
del cartellone ulteriori 2 even-
ti, in corso di finalizzazione e 
che presto divulgheremo.»
Un largo respiro internaziona-
le, quello proposto dal Rumors 
Festival, grazie all’impegno 
e l’attenta scelta dei ospiti 
sul palco raccolti dalla diret-
trice Elisabetta Fadini, arti-
sta multidisciplinare, attrice, 
regista, autrice di canzoni, 
cantante ed insegnante di te-
atro e dizione, che da 6 anni 
ha il compito di regalare sera-
te di grande magia musicale, 
riuscendoci infallibilmente 
perché, come lei stesso tiene 
a precisare: «la musica è un 
tramite fondamentale per rag-
giungere il cuore delle persone 
e provare a trasmettere equi-

librio mentale e benessere fisi-
co: bisogna saperla rispettare, 
amare, sceglierla e proporre. 
Il mio obiettivo, ad ogni nuo-
va creazione di cartellone ar-
tistico, sarà sempre quello di  
contagiare gli spettatori di 
benessere appagante, grazie 
a note, parole, suggestioni 
e luci. E non c’è soddisfazio-
ne maggiore per me, vedere 
a fine spettacolo i volti delle 
persone andare via felici per 
quanto hanno assistito, e qua-
si dispiaciuti che sia già finito 
l’evento artistico a cui han-
no preso parte, perché anche 
lo spettatore è protagonista 
dell’evento proposto, e si ri-
trova ad essere parte indisso-
lubile di un’armonia avvolgen-

te, che aleggia per tutto 
il tempo dello spettacolo 
come un’atmosfera magi-
ca e innaturale, che solo 
il proscenio del Teatro 
Romano sa regalare.»
Non ci resta che pren-
dere nota delle date a 
disposizione, acquistare 
in prevendita i biglietti 
d’ingresso, e immergerci 
anima e corpo nelle su-
blimanti serate musicali, 
proposte in esclusiva al 
Teatro Romano dalla ma-
gistrale direzione  di Eli-
sabetta Fadini, un talento 
di casa nostra dall’inossi-
dabile e inconfondibile 
spessore artistico.

Gianfranco Iovino
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ELISABETTA FADINI  L’ARTISTICA DIREZIONE DI MUSICA 
D’AUTORE SOTTO IL CIELO DEL TEATRO ROMANO



A partire da sabato 7 marzo
Per la prima volta il Par-
co Giardino Sigurtà, tesoro 
green alle porte di Vero-
na, dedica agli innamorati 
un’offerta unica, limitata a 
100 coupon: a partire da sa-
bato 7 marzo, primo giorno 
di apertura della stagione 
2020, si potrà visitare il Se-
condo Parco Più Bello d’Eu-
ropa in 2 e noleggiare per 2 
ore il golf-cart elettrico, che 
permetterà di percorrere le 
colline del Parco e scoprire 
le sue fantastiche meravi-
glie accompagnati da una 
voce – narrante, con 50% di 

sconto (euro 32,50 anziché 
euro 65,00) sul prezzo di li-
stino. La promozione è vali-
da solo per l’acquisto on line 
sul sito web www.sigurta.it e 
sarà attiva tutti i giorni della 
stagione 2020 (7 marzo – 8 
novembre), in modo da per-
mettere di ammirare i tesori 
e le fioriture del Parco, tra 
cui la Tulipanomania, che 
recentemente ha ricevuto 
un riconoscimento a livello 
mondiale, oppure di parte-
cipare al ricco calendario 
eventi del Giardino pensato 
per tutti i gusti e tutte le 
età.

IL PARCO GIARDINO SIGURTÀ APRE LE PORTE AGLI INNAMORATI 
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LUCA DANESE QUANDO L’IMPRENDITORIALITÀ GIOVANILE 
VERONESE DIVENTA  BRAND INTERNAZIONALE
Abbiamo incontrato Luca Da-
nese, giovane imprenditore 
veronese, per parlarci dei suoi 
successi manageriali. Iniziamo 
a conoscerlo meglio, facendo-
ci raccontare direttamente da 
lui  chi è Luca Danese.
«Luca è un ragazzo del ’93,  
assolutamente determinato, 
instancabile e con moltissi-
me idee da sviluppare, sem-
pre ben disposto ad ascoltare 
qualsiasi proposta e a valutar-
ne le opportunità con preci-
sione e attenzione. Mi ritengo 
pronto a qualsiasi esperienza 
lavorativa nuova, ed anche se 
giovane e con ancora tanto da 
imparare, sono fermamente 
convito che mi è di grande 
aiuto la passione in ciò che 
faccio, unita alla determinata 
forza di volontà che aggiun-
go in ogni nuovo esperimento 
professionale e di vita priva-
ta. Ma sono anche consape-
vole che la  forza di un’idea 
vincente nasce sì da un’in-
tuizione, ma per diventare 
vincente a livello imprendi-
toriale ha bisogno della colla-
borazione  sinergica del  team 
giusto, che amalgami ed equi-
libri perfettamente estro, ta-
lento e concretezza.»
Luca Danese è il titolare di 
Apache Custom Motorcycles: 
ci racconta di cosa si occupa?
«La mia azienda vede la luce 
nel 2015 a Castelnuovo del 
Garda, ma la passione per la 
moto nasce da lontano fin da 
bambino, quando mi lasciavo 
incuriosire dai motori ed in-
sieme agli amici ci si divertiva 

a smontare qualsiasi cosa an-
dasse a benzina, per capirne 
i meccanismi di funzionamen-
to. Crescendo poi, la passione 
si è trasformata in una Start-
up ed oggi, dopo oltre 5 anni 
dalla sua nascita, il marchio è 
conosciuto oltreoceano. Sono 
state preparare e consegnate 
moto a clienti in America, Au-
stralia, Inghilterra, Germania  
e Francia. Dal 2019 abbiamo 
trasferito la sede a Verona in 
Via del Perlar, a due passi dal 
palazzo Bauli ed è chiamata 
LP22; comprende un’officina, 
uno show-room, spazi cowor-
king, sale riunioni e ristoro per 
eventi e presentazioni, oltre 
che un deposito auto e moto 
e, per i clienti più capricciosi, 
spazi per l’organizzazione di 
eventi privati, show dinner e 
serate aziendali.»
In quanti siete a lavorare a 
questo avvolgente progetto 
imprenditoriale? «Oggi l’orga-
nizzazione di base è composta 
da circa dieci persone, ognu-
na con un suo specifico ruolo. 
Come soci, invece, oltre al 
sottoscritto ci sono Carlo Bat-
taglino, Marck Hartmann e Pa-
olo Cappelletti, recentissima 
new-entry, e per ognuna delle 
proprie specifiche peculiarità, 
è stato possibile suddividere il 
business in tre aree: persona-
lizzazione moto, abbigliamen-
to e produzione birra.»
Sembra interessante e stimo-
lante questa sinergia creata 
tra diverse competenze, con 
il risultato finale di ottenere 
una maggiore esposizione ed 

espansione del “Brand Apa-
che”.
«Assolutamente sì. Il Brand 
nasce inizialmente come per-
sonalizzazione di moto, inter-
venendo a 360 gradi su este-
tica, ciclistica, affidabilità e 
prestazioni, che siano le moto 
storiche o moderne, giappo-
nesi o inglesi, Davidson o an-
che da collezioni e a 4 ruote, 
come la Land Rover Defender. 
Successivamente, però, il bu-
siness è stato implementato 
dalla creazione di una linea di 
abbigliamento ed accessori, 
ovviamente brandizzati Apa-
che, che vengono venduti di-
rettamente attraverso un ca-
nale e-commerce, oltre che in 
negozio e negli stand fieristici 
dove siamo presenti.»
Ha accennato anche alla bir-
ra, giusto?
«Esatto. E’ ultima tra le novi-
tà la creazione di una birra ar-
tigianale, nata quasi per gioco 
attraverso un’operazione di 
marketing da offrire agli ospi-
ti, ed oggi un prodotto molto 
richiesto e venduto in buone 
quantità, presente in partico-
lari locali e ristoranti del nord 
Italia. Oggi conta oltre 150 
clienti forniti con tre diverse 
tipologie di birra: Kolsch, la 
Blanche e American Pale Ale.»
Competenza, sinergia e ori-
ginalità sembrano essere i 
vostri marchi distintivi e di 
successo. Vuole aggiungerne 
altri?
«Uno su tutti, -precisa Luca- 
la cura della comunicazione 
attraverso stampa e Social. 

Per noi è sempre stata una 
priorità assoluta, ed è grazie a 
questi mezzi di comunicazioni 
che oggi le nostre lavorazio-
ni stanno facendo il giro del 
mondo a ritmi vertiginosi.»
A conclusione di questo 
bell’incontro con la nascente 
imprenditorialità veronese, 
chiediamo a Luca Danese di 
confidarci quanto influenza e 
ispira la città di Verona nel-
le sue ricerche, gli sviluppi e 
i progetti immediati e futuri 
delle sue aziende.
«A Verona c’è la nostra sede, 
tantissimi amici, clienti e 

collaboratori, ma i progetti 
futuri guardano un po’ oltre 
alla nostra amata città sca-
ligera. Stiamo valutando di 
aprire una nuova sede a Mi-
lano, che ci permetterebbe 
di raggiungere un bacino d’u-
tenza ancora più ampio, sen-
za però dimenticare da dove 
siamo partiti, le nostre origini 
e i luoghi che continuano ad 
ispirare idee e alimentano di 
intraprendenza il nostro suc-
cesso imprenditoriale, di cui 
siamo assolutamente fieri e 
felici.»

Gianfranco Iovino

sab. 7 / dom. 8 marzo

Omaggio alle donne
Inizia la stagione 2020 con il tradizionale omaggio a tutte le donne: due giorni in cui le 
visitatrici potranno entrare gratuitamente al Parco e sentire l’arrivo della primavera 
in uno dei giardini più belli al mondo.

Torna l’evento podistico non competitivo, che per l’edizione 2020 sarà a tema rock: 
si potrà correre o camminare scegliendo fra tre percorsi, il tutto accompagnato 
dalle note e dalle atmosfere del rock and roll. 

Un viaggio tra i giochi di una volta, ripercorrendo la tradizione popolare italiana e 
gli usi e i costumi dei differenti territori, tra i 600.000 metri quadrati del Secondo 
Parco Più bello d’Europa che saranno la cornice primaverile. 

Cosa c’è di più divertente che festeggiare la Pasqua con una caccia alle uova in un 
favoloso giardino? Da non perdere, per i più piccoli, questo evento che torna nella 
sua seconda edizione ancora più coinvolgente!

Uno degli appuntamenti più colorati e imperdibili della stagione, con gli artisti di 
strada che con musica, show di magia e giochi animeranno la giornata tra i mille 
colori di primavera al Parco. 

Le fantastiche location del Giardino diventano per questo evento un teatro naturale 
con spettacoli, animazione e divertimento per i più piccoli!

Anche per la stagione 2020 ritorna il ciclo di appuntamenti dedicati al benessere con 
lezioni di yoga e ginnastica dolce, nell’atmosfera esclusiva del Parco al tramonto.

Seconda edizione di questo appuntamento dedicato al mondo vintage: la musica e il 
look del tempo, con il Vespa Club Italia, faranno rivivere la magia degli anni passati 
in una cornice da favola.  

Arriva il caldo e le pecore si liberano del vello, ma come avviene questo processo? 
Lo scoprirete grazie alla tosatura delle pecore che si terrà in fattoria, per festeggiare 
l’inizio dell’estate. 

Una magica serata dedicata alla lirica con artisti di prestigio internazionale che 
proporranno le arie più conosciute. L’occasione per vivere il Parco nella notte 
stellata estiva. 

Per la quattordicesima edizione questo evento, il più importante in Italia, raddoppia 
l’appuntamento: due giornate dedicate alla fantasia, ai cartoon e alle favole con musica, 
sfilate in costume, animazione e ospiti d’onore.

Nei romantici viali e manti erbosi del Parco eleganti carrozze trainate da cavalli e 
danze storiche faranno rivivere ai visitatori di ogni età l’atmosfera dell’ 800.

Per la prima volta al Parco si potrà correre tra le incantevoli vedute autunnali 
con alberi multicolor e le fioriture di questa stagione. Il tema sarà divertente 
e decisamente spaventoso!

Tra i caldi colori autunnali del Giardino, torna l’appuntamento da brivido con 
laboratori creativi, animazione e musica dedicati alla festa più “mostruosa” 
dell’anno.

Il Parco saluta i visitatori con due visite guidate gratuite tra il foliage d’autunno e i 
punti di interesse di questa oasi naturalistica. L’occasione per dare l’appuntamento 
alla stagione 2021. 

domenica 15 marzo

Corsa di Primavera
domenica 29 marzo

Giochi Antichi
sabato 11 aprile

Caccia alle uova di Pasqua
domenica 24 maggio

Buskers Park
domenica 7 giugno

Giornata dei bambini
3-10-17-24 giugno / 1-8 luglio Yoga
4-18 giugno / 2 luglio Ginnastica Dolce

Natura e Salute

domenica 21 giugno

Pecoratosando
domenica 28 giugno

Vintage Garden
lunedì 10 agosto

Stelle della Lirica
sab. 5 / dom. 6 settembre

Magico Mondo del Cosplay

domenica 20 settembre

Viaggio nel tempo
domenica 25 ottobre

Corsa di Halloween
domenica 1 novembre

Halloween
domenica 8 novembre

Chiusura Stagionale
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APACHE CUSTOM MOTORCYCLES
Apache Custom Motorcycles 
nasce nel 2015 a Castelnuovo 
del Garda. La passione di Luca, 
classe 93, viene da lontano: fin 
da piccolo era incuriosito dai 
motori e insieme agli amici si 
divertiva a smontare qualsiasi 
cosa andasse a benzina per ca-
pire i meccanismi di funziona-
mento. Crescendo la passione 
si è trasformata in start-up e 
oggi Apache Customs dopo or-
mai 5 anni è conosciuto anche 
oltreoceano. Sono state pre-
parare e consegnate moto a 
clienti in America, Australia, 
Inghilterra Germania, Francia 
e il prossimo obiettivo è il mer-
cato Giapponese.
Nel 2019 la sede si trasferisce 
a due passi dal palazzo Bauli, 
in Via del Perlar - Zai Verona, 
lo spazio è ex concessiona-
ria Ferrari e Maserati e viene 
chiamato LP22. La sede com-
prende officina, show-room, 
spazi coworking, sale riunioni, 
cucina per eventi e/o presen-
tazioni, deposito auto e moto 
per i clienti più capricciosi 
nonchè collezionisti ed all’in-
terno della superficie vengo-
no organizzati eventi privati, 
show dinner, serate aziendali 
e fuori fiera durante appunto 
le fiere più importanti su Ve-
rona (vinitaly, fiera 
cavalli, marmomac, 
motorbike expo) 
essendo la location 
in una zona molto 
strategica. 
In un contesto d’a-
vanguardia, la start 
up oggi ha un team 
composto da una 
decina di persone, 
ognuno con il suo 
specifico ruolo. I 
soci invece oltre a 
Luca Danese sono 
Carlo Battaglino, 
Mark Hartmann 
(che però hanno 
altre loro attività e 
non seguono diret-

tamente Apache) e Paolo Cap-
pelletti, new entry. Con loro 
si sono unite le varie compe-
tenze e si è creato un concept 
unico nel suo genere. Il busi-
ness si suddivide in tre aree: 
CUSTOMIZZAZIONE/PERSONA-
LIZZAZIONE - ABBIGLIAMENTO 
- BIRRA

Il brand nasce inizialmente con 
la personalizzazione di moto, 
si interviene a 360°, estetica, 
ciclistica, affidabilità e presta-

zioni, moto più o meno stori-
che, giapponesi, inglesi, Har-
ley Davidson e due ruote da 
collezione e successivamente 
anche Land Rover Defender 
quindi 4 ruote.
Successivamente il business 
viene implementato dalla cre-
azione di una linea di abbiglia-

mento e di accessori brandiz-
zati Apache che vendiamo sia 
direttamente attraverso il no-
stro canale e-commerce sia a 
negozi e quindi mercato retail.
www.apachecustoms.it/col-
lections/new-arrivals
(Felpe, T-shirt, giacche, por-
tachiavi, tazze, cappelli, oro-
logi)
Ultima novità ma alla quale 
dare forse più importanzan 
la birra artigianale, nata per 
giorgio, un operazione di mar-
keting, prodotto da poter offri-
re agli ospiti, oggi il prodotto è 
molto richiesto e dallo scherzo 
abbiamo sviluppato un vero e 
proprio business diventato fo-
cus per questo 2020.
La nostra birra è presente in 
particolari locali e ristoranti 
del nord Italia e ad oggi con-
tiamo oltre 150 clienti. 
Al momento le tre tipologie di 
birra sono: KÖLSCH, BLANCHE, 
AMERICAN PALE ALE ma presto 
uscirà la 4à.
La cura della comunicazione e 
dei social è sempre stata una 
priorità e grazie a questi mezzi 
di comunicazione oggi le no-
stre lavorazioni stanno facen-
do il giro del mondo.
DOMANDA 1
Quanto influenza ed ispira la 
città di Verona nella sue ricer-
che, gli sviluppi e i progetti im-
prenditoriali presenti e futuri?
A Verona c’è la nostra sede, 

tanti nostri amici, clienti e 
collaboratori ma i progetti per 
il futuro guardano un pò più in 
là.  Stiamo valutando di aprire 
una nuova sede a Milano che 
ci permetterebbe di avere un 
bacino d’utenza ancora più 
ampio. Per quanto riguarda la 
birra stiamo lavorando molto 

a livello nazionale, ma ci stan-
no arrivando richieste anche 
dall’estero e quindi stiamo se-
riamente considerando la pos-
sibilità di esportarla fuori dal 
paese.

DOMANDA 2
In poche concetti ci racconti di 
Luca Danese uomo ed impren-
ditore 
Luca è un ragazzo determina-
to, instancabile, intuitivo e 
con molte idee sempre pronto 
ad ascoltare qualsiasi proposta 
e a valutarla con precisione. 

Ha ancora molto da imparare, 
un immensa passione e forza 
di volontà, ma è dell’idea che 
senza i partner e il team giusto 
non si vada molto lontano.

Francesco Mazzi
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La nostra vita, il nostro be-
nessere e la stessa esisten-
za di molte specie animali e 
vegetali sono messi a rischio 
da cambiamenti climatici 
per molti versi irreversibili e 
dalla portata imprevedibile. 
Questo è ciò che sta acca-
dendo al nostro pianeta. In 
passato, il clima della Terra 
è cambiato ripetutamente 
per cause naturali. La vita 
sul nostro pianeta ha dovuto 
adattarsi. Ma ciò che sta ac-
cadendo negli ultimi decenni 
non ha precedenti in quanto 
a rapidità. La temperatura 

media globale che un secolo 
fa era di 13.7 °, ora è salita 
a 14.5 °C. Davvero tanto, se 
si considera che un aumento 
della temperatura di 2 °C sa-
rebbe equivalente alle condi-
zioni più torride degli ultimi 
2 milioni di anni. E ancora più 
preoccupante è il fatto che 
la concentrazione di anidride 
carbonica nell’atmosfera è la 
più elevata da quando l’uomo 
è comparso sulla terra.
Noi dipendiamo dagli ecosi-
stemi e dai servizi che questi 
svolgono a nostro vantaggio. 
Tra questi, la produzione di 
ossigeno, la purificazione 
dell’acqua, la produzione di 
suolo. Ma solo ecosistemi in 
buono stato di salute saranno 
in grado di affrontare i rapidi 
cambiamenti climatici in atto 
e di continuare a svolgere 
queste preziose funzioni. Un 

ecosistema che perde biodi-
versità è sotto stress e quindi 
rischia di non poter adattar-
si. Per questo, i cambiamenti 
climatici e crisi della biodi-
versità sono le due maggio-
ri sfide che l’umanità dovrà 
affrontare nei prossimi de-
cenni, e sono sfide che dovrà 
affrontare congiuntamente.
La nostra specie è in gran 
parte responsabile delle crisi 
ambientali che favoriscono i 
cambiamenti climatici (non-
ché la perdita di biodiversi-
tà), ma può esserne anche la 
soluzione. Tuttavia dobbiamo 
agire rapidamente per adat-
tare noi stessi e il nostro am-
biente a quanto ci aspetta e, 
meglio ancora, agire, opera-
re, invertire (per quanto pos-
sibile) la rotta.
Per queste ragioni, la Lipu è 
seriamente impegnata anche 

su questi temi, così centrali 
per il futuro.
Sul territorio si pensi alla 
attualissima battaglia con-
tro la riduzione del parco 
della Lessinia, che ha visto 
la mobilitazione di 10000 
cittadini che hanno cam-
minato per dire no ad un 
insensato disegno di legge. 
Per non parlare del Parco 
del Baldo, chiesto a gran 
voce dalle Assolutamente 
ambientaliste, scrigno di bio-
diversità. A Verona poi è di 
questi giorni la presentazione 
della Regolamento del verde 
urbano, al cui tavolo la LIPU 
ha partecipato attivamen-
te, occupandosi dell’aspetto 
sanzionatorio, che andrà an-
che a contrastare il fenome-
no troppo diffuso del taglio 
degli Alberi, anche per la re-
alizzazione del filobus.

Del tema urgentissimo dei 
cambiamenti climatici se ne 
è parlato in questi giorni all’ 
Istituto Marie Curie di Garda 
alla presenza di centinaia di 
studenti, venuti ad ascolta-
re il prof. Dino Zardi, fisico 
dell’atmosfera di fama inter-
nazionale. L’evento è stato 
patrocinato anche dalla Lipu 
Veneto.

Chiara Tosi
veneto@lipu.it

A DIFESA DELLA NATURA
a cura dell’Avv. Chiara Tosi Coordinatrice Regione Veneto Lipu Birdlife Italia 

Tradizionalmente il Carneva-
le è la festa che precede la 
Quaresima, cioè i quaranta 
giorni prima della Pasqua che 
rimandano al viaggio di Gesù 
nel deserto, un periodo che 
fin dall’antichità è di digiuno 
e moderazione a tavola, spe-
cialmente il venerdì.
Il Carnevale è quindi per an-
tonomasia la festa in cui si 
possono mangiare dolci e 
ghiottonerie di ogni genere 
prima delle ristrettezze qua-
resimali.
La tradizione gastronomi-
ca italiana è ricca di dolci 
semplici e farciti di creme, 
morbidi e croccanti, ma so-
prattutto fritti, che vanno ab-
binati a un vino adatto. E’ un 
abbinamento non facile, per-
ché mentre i cibi salati pre-
sentano una netta prevalenza 
di sapori, i dolci sono caratte-
rizzati soprattutto dalla forte 
componente zuccherina, che 
restringe la scelta delle va-
rietà enologiche da abbinare.
Tanti i dolci tipici di Carneva-
le: le chiacchiere, frittelle, 
zeppole, krapfen.
Per le fritture sono ideali 
grandi vini passiti o bollicine 
dolci, prodotte da uve aroma-
tiche come moscato o mal-
vasie. Se c’è del cioccolato 
un vino rosso è consigliato, 
mentre con i dolci "più dolci" 
un passito o un liquoroso è il 

giusto connubio.
Per le chiacchiere fritte, par-
ticolarmente fragili, che si 
servono cosparse di zucche-
ro a velo si consiglia un vino 
passito come il Torcolato di 
Breganze. Prodotto nella pro-
vincia di Vicenza, possiede 
un colore giallo ambrato ca-
rico, profumi ampi che com-
prendono sentori di albicocca 
candita, vaniglia, miele e uva 
passita, un sapore ricco, mor-
bido, piacevolmente dolce. 
Si tratta di un vino che, oltre 
ad accompagnare i dolci, può 
essere servito con formaggi 
saporiti ed erborinati. Altro 
vino adatto è il Dindarello, un 
moscato passito di Breganze 
dalla spiccata freschezza.
Frittelle originarie della Cam-
pania sono le zeppole, bignè 
farciti con crema pasticcera 
da abbinare a un vino come il 
Torchiato di Fregona, un vino 
bianco passito prodotto nella 
provincia di Treviso da uve 
glera, verdiso e boschera, ap-
pare vellutato, intenso, con 
sottofondo di frutta secca, 
vaniglia e miele d’acacia. Es-
sendo un vino forte e delicato 
allo stesso tempo può essere 
abbinato anche a foie gras e 
formaggi erborinati, come il 
Roquefort.
Un altro dolce molto noto 
durante le feste è il krapfen, 
originario dei Paesi tedeschi, 

ma diffuso in tutto il Nord 
Italia, a cui si può associare 
un vino raffinato e aromati-
co come un moscato  giallo 
amabile, caratterizzato da un 
sapore morbido con note di 
melone, garofano e petali di 
rosa.
Antica è pure la ricetta delle 
frittelle di mele, dal sapore 
dolce, ben equilibrato dalla 
componente acidula carat-
teristica del frutto. Il vino 
giusto per accompagnarle è 
il Moscato d’Asti ottenuto da 

uva moscato bianco, dal colo-
re giallo paglierino con riflessi 
dorati, presenta un profumo 
fragrante e floreale con sen-
tori di tiglio e acacia. Si può 
anche abbinare a un altro 
vino piemontese, il Brachetto 
d’Acqui, con un sapore deli-
cato e frizzante, netti sentori 
muschiati e di rosa appassita. 
Tipica del Carnevale in Um-
bria è la cicerchiata, palline 
di pasta dolce fritte e servite 
con zucchero caramellato che 
richiede un vino morbido, ma 

non esageratamente dolce, 
come il Ramandolo, dal pro-
fumo di spezie, miele e frutta 
secca, sapore dolce, pieno e 
vellutato. 
Chi preferisce i dolci alle 
mandorle, può festeggiare il 
Carnevale con la fregolotta, 
torta rustica secca tipica del 
Trevigiano, abbinata a un Car-
tizze di Valdobbiadene dotato 
di perlage fine e persistente, 
che accompagna bene anche i 
dolci fritti. 

Valentina Bolla

A CARNEVALE OGNI “VINO” VALE?



16  VERONA SETTE            ATTUALITÀ                    15 FEBBRAIO 2020

UN VERONA 
DA EUROPA!

È stata a dir poco magnifi-
ca la prestazione di sabato 
dell’Hellas Verona contro la 
Juventus. I gialloblù si sono 
imposti per 2-1 sulla capoli-
sta del nostro campionato, 
giocando una partita sensa-

zionale davanti ad un Bente-
godi da sogno, tutto sold out. 
La Juventus è stata comple-
tamente annientata dalla 
grinta e dalla intensità messe 
in capo dai giocatori di Juric, 
che hanno portato a casa i 3 
punti in rimonta.
L’Hellas inizia il primo tempo 
subito aggressiva e riesce a 
creare molte occasioni, sen-

za però concretizzare (com-
plice anche un gol annullato 
a Kumbulla per un fuorigioco 
millimetrico), e in un mo-
mento di ripresa della Ju-
ventus, Ronaldo si inventa un 
gol strepitoso partendo dalla 
sua trequarti palla al piede e 
purgando Silvestri dopo uno 
scatto di 60 metri e un uno-
due perfetto con Bentancur. Il Verona però non ci sta e 

pareggia con Borini, sfruttan-
do un disimpegno di Pjanic, 
e poi raddoppia con il Pazzo 
che segna un rigore concesso 
dall’arbitro Massa e che per-
mette all’Hellas di vincere 
questa partita. La chiavi tat-
tiche di questo match sono 
stati senza dubbio gli inse-
rimenti continui dei centra-
li difensivi dell’Hellas, che 
hanno permesso agli esterni 
gialloblù di essere sempre in 
superiorità numerica e di po-
ter saltare con facilità Cua-
drado e Alex Sandro. 
I giocatori del Verona sono 
stati tutti incredibili, ma più 
di tutti il neoacquisto Borini 
e Kumbulla. Il primo oltre a 
siglare il gol del 1-1 ha lot-

tato tutta la partita facendo 
giocate di grande qualità e 
intelligenza. Il secondo inve-
ce non ha sbagliato un con-
trasto o un duello aereo e si 
è sempre dimostrato proposi-
tivo anche in fase offensiva. 
Inoltre sabato allo stadio era-
no presenti diversi osservato-
ri di squadre big europee per 
vedere giocare proprio Kum-
bulla, il cui valore ora è sa-
lito fino a 25 milioni di euro. 
Grazie a questi 3 punti l’Hel-
las ora è sesta in classifica e 
sogna l’Europa, è una delle 
poche squadre che in questo 
2020 non ha ancora perso una 
partita e viene da ben 7 ri-
sultati utili consecutivi. Juric 
ha superato la settimana più 
impegnativa di tutta la sta-
gione, che lo vedeva affron-
tare Milan, Lazio e Juventus, 
superando di gran lunga le 
aspettative e facendo ben 5 
punti. Il Verona può quindi 
affrontare le prossime par-
tite ancora più consapevole 
dei propri mezzi e coscien-
te di poter giocarsela con 
chiunque.

SPORT HELLAS   a cura di 
GIOVANNI TIBERTI

L'amore, come dice Platone, è Follia, appartiene al regno 

irrazionale dei più nobili sentimenti.

Il filosofo Galimberti, a commento, dice infatti che 

"l'Amore è un evento non fra me e te, ma grazie a te, 

tra il mio ordine razionale 

e l'abisso della mia follia".

Celebriamo nella nostra città con 

orgoglio, questa serena 

e magnifica follia.

          Franco  Guidoni

PERLE DI SAGGEZZA



4a Giornata Ritorno

A1 Girone A
Non vuole proprio saperne di rial-
zarsi la Birreria Stube, che ancora 
una volta si è lasciata scappare 
dei punti per strada, inguaiando-
si in acque sempre più torbide. 
Contro un Gengiva ben disposto in 
campo e che si è portato a casa 
l’incontro con il punteggio di 5 a 
4 non è bastato l’impegno della 
squadra di mister Zampini. Non 
si sono volute fare troppo male la 
Sampierdarenese e l’Agriturismo 
Corte Barco, che hanno pareggia-
to per 2 a 2. Alla luce di questo 
risultato, la Sampierdarenese 
avrà il vantaggio, in caso di arrivo 
al sesto posto a pari punti con il 
Corte Barco, di prevalere per lo 
scontro diretto vinto all’andata. 
Scendendo ancor di più in classi-
fica troviamo solo i Red Devils e 
il Sandrà, che si sono proprio sfi-
date in questa giornata. A vincere 
per 5 a 3 è stato il Sandrà, che 
ha riaperto i giochi della retroces-
sione. Tutti gli occhi erano però 
puntati sulla sfida tra i primi del 
Noi Team Elettrolaser e i secondi 
dell’Heart of Verona, intenzionati 
a riaprire il campionato, ma che 
invece hanno perso per 7 a 2. Al 
secondo posto ora troviamo nien-
temeno che la Kubitek, che ha 
vinto 9 a 7 la gara contro la Taver-
na di Via Stella.

A1 Girone B
Dopo un paio di passi falsi, il Cor-
vinul Hunedoara sembra essersi 
rimesso in carreggiata. Questa 
settimana è arrivata una roboante 
vittoria per 9 a 0 contro un povero 
Avis United, incapace di mettere 
freno alle avanzate avversarie. 
Sono tornati alla vittoria anche 
quelli del Momento Zero, che han-
no imposto il loro gioco sulla Car-
rozzeria Conti Rino, battuta per 5 
a 1. Niente da fare per la Conti 
Rino, che in classifica si vede rag-
giunta al sesto posto dall’Ardan 
Green Project, che questa setti-
mana ha avuto la meglio dell’MDM 
S.Martino per 5 a 4, dopo quaran-
ta minuti giocati al massimo da 
entrambe le formazioni. 
Ancora da disputare Rizza-
Mecmas.

A2 Girone A
Siamo arrivati quasi a metà del 
girone di ritorno e forse già la 
settimana prossima avremo la pri-
ma sentenza della categoria, con 
la Five Cuori e Avanzi che potrà 
festeggiare l’anticipata serie A1. 
La striscia di vittorie consecuti-
ve si è allungata con il successo 
contro la Jolanda Hurs per 6 a 
3. Molto più avvincente la lotta 
per il secondo posto. Per ora la 
piazza d’onore abbiamo la Prati-

Servizi Calore, che ha vinto 4 a 
2 contro uno Scopa & Paletta in 
risalita, ma non abbastanza per 
uscire indenne dalla sfida. In una 
sfida diretta dell’alta classifica, il 
Two-B Verona91 ha battuto 6 a 3 
uno Spartak Augusta che era lan-
ciatissimo in questa fase centrale 
del campionato. Seppur sceso al 
quarto posto, lo Spartak conserva 
quattro punti di vantaggio dalla 
quinta. Questi non è che il Depor-
tivo La Cadrega, che ha battuto 
il Bar Cristallo per 5 a 3. È stata 
molto intensa la gara tra il Verona 
Calabro9 e le Aquile di Ospedalet-
to, anche perché la posta in palio 
era molto alta, ovvero il terz’ulti-
mo posto. Ad aggiudicarsi la gara 
per 4 a 3 è stato il Calabro9.

A2 Girone B
Qualcuno non sarà d’accordo, 
ma finalmente qualcosa si è mos-
so in vetta al secondo girone di 
serie A2. Gli Amici di Pepe sono 
incappati nella seconda sconfitta 
stagionale. A portarsi a casa i tre 
punti è stato il Terzo Tempo, che 
si è imposto per 4 a 2. Al primo 
posto ora abbiamo il Basarabia, 
che ha vinto 10 a 7 la gara contro 
i Polemici. Il Basarabia e gli Ami-
ci di Pepe sono infatti appaiati in 
graduatoria e con lo scontro di-
retto che, per ora, è favorevole ai 
ragazzi moldavi. Quarto posto che 
è saldamente in mano alla Mai-
nenti Service, vincitrice per 4 a 0 
su un Mecmas C5 ai minimi termi-
ni e senza nemmeno una riserva. 
Abbastanza staccato dalle prime 
abbiamo il Kilometro 01 che è 
tornato al quinto posto grazie al 
successo per 7 a 2 sul BVP.

A2 Girone C
Nel terzo girone di serie A2 gio-
chi sembrano già fatti per quan-
to riguarda il primo posto, con il 
Colletta Vigasio che per ora non 
ha avuto rivali. I primi inseguitori 
che troviamo sono i Bomboneros, 
che hanno vinto 6 a 4 contro una 
discreta Rossi Service. Sempre in 
seconda posizione abbiamo anche 
i Liverpolli che hanno avuto il loro 
bel da fare per avere la meglio 
dell’Athletic Mia Tanto per 5 a 4. 
L’altra squadra che rischia davve-
ro tanto, oltre al fanalino di coda 
Rossi Service, è la Pizzeria Da Giu-
seppe, che questa settimana ha 
fatto resuscitare una Busa data, 
se non per morta, almeno per mo-
ribonda. I tre punti sono arrivati 
grazie alla vittoria per 3 a 1 e por-
tano la Busa al quinto posto.
Ancora da disputare il big match 
tra l’Ei Team e il Colletta Vigasio.

A2 Girone D
Nonostante sia già successo, e 
pure in questo campionato, che 
l’ultima in classifica non sia così 

facile da battere, anche per la 
prima, questa volta il Lassine Zu-
gar ha mantenuto il canovaccio 
che ci si aspettava e ha vinto il 
confronto con gli Young Boys per 
6 a 3. Molto più interessante, al-
meno per la classifica, è stata la 
gara tra i secondi del Futsal Luga-
gnano e i terzi del BHP Civico 2, 
terminata 9 a 2. Con la sconfitta 
del BHP, ne hanno approfittato i 
Mana’s Rangers, che sono usciti 
vittoriosi 4 a 3 da una gara dav-
vero tirata contro lo Shalke 0 Fia-
to, che invece si giocava tutte le 
ultime possibilità di rientrare in 
zona playout. Infine ha chiuso la 
categoria la vittoria per 8 a 5 del 
Taurus sul Coversol.

B Girone A
Il risultato da segnalare è sicura-
mente la sconfitta delle Riserve, 
che erano lanciate per il primo 

posto, per opera dell’Elettrocalor, 
che è uscito vittorioso dal campo 
con il punteggio di 4 a 2. Con tale 
frenata là davanti, le inseguitrici 
non potevano non approfittar-
ne. Inziamo con l’Athena, che ha 
battuto 7 a 4 la Otto Bock in una 
sfida dal sapore di promozione. 
Poteva fare di meglio l’AC Dità di 
Stomaco, che rimane al secondo 
posto appaiata all’Athena, poiché 
bloccata sul 4 a 4 dalla Pro Secco. 
Ancora peggio è andata agli East 
Green Boots, che hanno regalato 
il primo successo stagionale ai 
Turtles per 6 a 3. Finalmente è 
tornato, magari non in alta quota, 
ma ben al di sopra dei bassifondi 
della classifica: stiamo parlando 
dell’Atletic Bigbabol, che ha bat-
tuto il Birrareal per 5 a 3, salendo 
fino al sesto posto.

B Girone B

Con il turno di riposo, la Pizzeria 
Mameli rischiava di vedere ridotto 
il proprio vantaggio a una sola lun-
ghezza, invece deve ritenersi for-
tunata, per non aver perso nem-
meno un punto. I secondi della 
Soccer Ambro Five sono infatti in-
cappati in una brutta sconfitta per 
4 a 3 contro il fanalino di coda FP 
Studio Immobiliare. Una vittoria 
che non fa comunque schiodare 
l’FP dall’ultimo posto in classifi-
ca, perché un punto sopra abbia-
mo il Novaglie, anch’esso vincito-
re per 4 a 3 contro la Scaligera. 
La settimana da dimenticare per 
le prime in classifica è completata 
dalla vittoria del Rivamancina per 
8 a 6 sul Juice Club. Sono tornate 
a innalzarsi le quotazioni dell’Im-
presa Rossi, che ha vinto il con-
fronto con il Manchester Sinty per 
4 a 2. 

Davide Valerio

XXIX CAMPIONATO PROVINCIALE M.S.P.
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Partiamo da un 
FILM che, for-
se, ha riscosso 
meno successo 
e curiosità di 
quanto ne me-
ritasse realmen-
te; parliamo di 
YESTERDY, una 
commedia  ben 
diretta da Danny 
Boyle che rac-
conta dell’av-
vincente destino toccato 
a  Jack Malik, musicista 
dallo scarso talento, con 
una sola grande fan al suo 
seguito: Ellie, l'insperabile 
amica, manager e forse an-
che altro. Tutto accade una 
sera, dopo che Jack ha de-
ciso di smettere di suonare 
per trovarsi un lavoro più 

regolare, durante 
un ritorno a casa 
in bici viene tra-
volto da un auto-
bus, nel bel mez-
zo di un blackout 
planetario. Dopo 
aver perso co-
scienza, al suo 
risveglio scoprirà 
che il mondo non 
ha mai conosciuto i Beatles e le loro mitiche 

canzoni, che solo lui riesce 
a ricordare, e reinterpre-
tandole gli permetteranno 
di raggiungere un successo 
mondiale. Bello il DVD con 
finale alternativo e scene 
tagliate rispetto la pellico-
la cinematografica.
chiudiamo in consigli con 
una carrellata di novità di-
scografiche, post kermesse 

festivaliera, iniziando dalla  
Compilation ufficiale della 
70esima edizione, "SAN-
REMO 2020 COMPILATION" 
formata da 2 CD conten-
te tutti i brani dei BIG in 
gara e le nuove proposte, 
per poi consigliare quella 
del vincitore DIODATO con 
"CHE VITA MERAVIGLIOSA" e 
2 artisti, su tutti, che cre-
diamo possano essere ac-
quistati a "scatola chiusa" 
per quanta storia musicale 
abbiano già scritto: MAR-
CO MASINI, che celebra 30 
anni di carriera con "MASI-

NI +1 30TH ANNIVERSARY" 
che raccoglie 15 grandi 
successi interpretati con 
colleghi ed amici, oltre a 4 
nuovi brani, tra cui "il con-
fronto" e chiudiamo con 

MICHELE ZARRILLO e il suo 
"VIVERE E RINASCERE - PAS-
SIONI" un doppio album che 
risaltano le indubbie quali-
tà del cantautore romano, 
sia come autore che anche 
interprete di famosissime 
cover "senza tempo".
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Abbiamo incontrato 
Alberto Franchi, vete-
rinario e scrittore ve-
ronese, per chiedergli 
di raccontarci  del suo  
romanzo episodico 
“LA SAGA DI DIANA E 
WOLFGANG, giunto al 
terzo episodio.
«Sono quattro distinti 
volumi, di cui il terzo 
“ESTATE” pubblicato 
recentemente, con-
cepiti in maniera che risul-
tassero legati, ma leggibili 
anche indipendentemente 
l'uno dall'altro. Sono avven-
ture che spaziano nelle quat-
tro stagioni dell'anno, così da 
potermi dare la possibilità di 
descrivere l'ambiente monta-
no della Lessinia e  gli anima-
li che la popolano, oltre che 
lo sviluppo narrativo dell’in-
tera saga. Il romanzo nella 
sua struttura di base narra 
delle avventure verosimili, 
ma frutto della mia fantasia, 
della cagnotta Diana, abban-
donata sui monti e accolta 

e cresciuta da un branco di 
lupi, e l'intero sviluppo nar-
rativo è conseguenza di un'i-
dea professionale, essendo 
medico veterinario, così da 
trasmettere ai miei clienti, 
possessori di cani e non, alcu-
ni dati sulla psicologia canina 
messa a confronto con quella 
umana e dei lupi.»
Per cui ha una finalità ben 
precisa la quadrilogia narra-
tiva?
«Certamente. Far risaltare e 
riflettere sui problemi di con-
vivenza con i lupi in Lessinia 
e la salvaguardia della bio-
diversità di tutti gli animali 

selvatici del Parco Naturale 
Regionale, oltre che prova-
re ad appassionare il let-
tore all'ambiente silvestre, 
floreale e faunistico con un 
romanzo episodico che, mi 
auguro, si riveli avvincente 
ed intrigante, avendo una 
trama mista tra l’avventu-
roso e il romantico. Infine, 
spero che il messaggio am-
bientalista e naturalista, 
che il lettore più attento 

può cogliere sia molto chia-
ro, come  confermato  del 
resto da alcuni professori li-
ceali ed esponenti del Veneto 
e di Verona di LIPU E WWF.»
Qual è il rapporto con la 
scrittura per Alberto Franchi, 
tra impegni professionali e 
privati?
«Da sempre ho considerato 
la scrittura come il miglior 
tramite per sintetizzare l’e-
spressione e i concetti che 
meritano di restare impressi 
nella memoria e nel tempo. 
La mia fortuna è stata quel-
la di aver frequentato scuole 

formative dal punto di vista 
letterario importanti, come 
il Liceo Ginnasio Maffei, oltre 
che poter leggere in lingua 
originale moltissimi romanzi 
stranieri: anglo-americani, 
francesi e spagnoli. 
Negli anni ho col-
laborato, tramite 
rubriche veterina-
rie, al settimanale 
Verona Fedele e 
diversi siti inter-
net, di divulgazione 
scientifica,  proprio 
grazie a questa mia 
propensione alla 
scrittura.»
Quanto incide Ve-
rona nei suoi scritti?
«In un unico concetto: to-
talmente. Le immagini am-

bientali nelle mie pagine 
rispecchiano, spero, fe-
delmente gli scorci che ho 
visto, respirato e vissuto 
nelle quattro stagioni  del-
le mie passeggiate in mon-
tagna.»
Chiudiamo questo interes-
sante incontro, chiedendo 

ad Alberto di rivelarci pro-
getti immediati e futuri sulla  
SAGA e altre novità.
«Nel mese di ottobre del 2019 
è stato pubblicato il terzo 
episodio della saga:  ESTATE, 
sempre ad opera della  vero-
nese Gabrielli Editore, rite-
nuto il più dinamico fra quelli 
già scritti e, certamente, che 
mi ha appassionato maggior-
mente nello sviluppo della 
trama, che stiamo continuan-
do a  presentare in  librerie, 

scuole, biblioteche 
e sale comunali. 
Inoltre, questa la 
inseriamo tra le no-
vità, dietro stimo-
lante proposta, ho 
iniziato a progetta-
re una versione del 
racconto adattata 
agli scolari delle 
elementari, così da 
avvicinare anche i 
più adolescenti al 

fantastico mondo della mon-
tagna.»
Non ci resta che immergerci 
in questa avvincente scoper-
ta del mondo forestale e fau-
nistico, con la certezza di es-
sere affascinati e conquistati 
dall’abile penna narrativa di 
un veterinario di “casa no-
stra”, con la passione per la 
scrittura e il fantasmagorico 
mondo animale.

LEGGENDO & SCRIVENDO 
  a cura di 

GIANFRANCO
 IOVINO

LA VETRINA DELLE NOVITÀ

LIBRI IN REDAZIONE
La redazione di “Leggendo & Scrivendo” è sempre disponibile ad approfondire e 
diffondere la “cultura di casa nostra” ed invita gli autori veronesi (di nascita o 
residenza) con opere pubblicate di recente e a qualsiasi tema (narrativa, saggi, 

poesia, fotografia) di inviarle, incluso dei riferimenti di contatto, 
all’indirizzo di redazione Verona Sette, Via Diaz 18, 37121 Verona.



Il Museo Nicolis di Verona a Co-
smoBike Show 2020, il salone 
internazionale dedicato al set-
tore delle due ruote a pedali.
Grazie all’eccezionale contri-
buto del Nicolis, l’esposizione 
si arricchirà della rara Bici del 
Pompiere dei primi del ‘900 
che per l’occasione uscirà in 
esclusiva dal nostro museo per 
essere esposta al PAD 11 di 
questa importante fiera.
Pochi sanno che i Vigili del 
Fuoco intervenivano anche in 
bicicletta: le due ruote prece-
devano infatti l'arrivo dei carri 
a cavallo con le pompe a vapo-
re, dove esistevano adeguate 
reti idriche. 
La Bici del Pompiere era inol-
tre in uso all’interno delle in-
dustrie petrolchimiche.
Si trattava di un vero e proprio 
mezzo di “primo intervento” 
corredato di tutto il necessa-
rio:  manichetta per l’acqua 
arrotolata nel telaio, becco a 
lancia, piede di porco, ascia, 

sirena, casco e fanale a carbu-
ro.    
Le biciclette di soccorso ver-
ranno utilizzate dai pompieri 
fino agli anni’ 30, periodo in 
cui entrerà in uso il termine 
“Vigili del Fuoco”, pare grazie 
all’influenza di Gabriele D’An-
nunzio.  
Le sorprese non finiscono qui: 
tutti i visitatori di CosmoBike 
Show, che si recheranno al PAD 
11 (Stand Regione del Veneto | 
Consorzio Lago di Garda Vene-
to) per scoprire questa inedita 
curiosità a due ruote, potran-
no richiedere un coupon scon-
to di 3 euro sul biglietto intero 
di ingresso al Museo Nicolis.
A soli 10 minuti di auto dalla 
fiera di Verona gli appassionati 
potranno ripercorrere la storia 
delle due ruote. Al Nicolis sono 
conservati 100 esemplari dai 
primi bicicli con ruote in legno 
alle più moderne biciclette da 
turismo e da corsa di tutto il 
900.

Il Museo Nicolis, noto per le 
sue auto d’epoca, è anche 
Museo della Bicicletta, men-
zionato nel libro “L’Italia delle 
biciclette: musei, collezioni 
e itinerari turistici” firmato a 
quattro mani da Franco Bor-
tuzzo e Beppe Conti, nomi noti 
nel mondo del ciclismo.
CosmoBike Show 2020
15-16 febbraio 2020
PAD 11 – Regione del Veneto | 
Consorzio Lago di Garda Vene-
to
Veronafiere, Viale del Lavoro, 
Verona.
www.cosmobikeshow.com
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A CosmoBike Show 2020 la rara bici del pompiere del Museo Nicolis.

ANCHE I VIGILI DEL FUOCO 
ANDAVANO IN BICICLETTA!



Grazie allo studio del 
DNA di Cangrande I 
Della Scala (1291-
1329), si verranno a co-
noscere ulteriori dati 
scientifici, relativi alla 
persona dell’antico 
governante veronese. 
Si tratta di un proget-
to, avviato dal Comu-
ne, dai Musei Civici e 
dal Dipartimento di 
Biotecnologie dell’U-
niversità degli Studi 
di Verona, nell’ambito 
del prossimo 700° an-
niversario della mor-
te di Dante Alighieri 
(1265-1321) – amico di 
Cangrande, per il qua-
le il Divin Poeta scris-
se la terza parte della 
“Divina Commedia”, 
il Paradiso. La cen-
tenaria ricorrenza si 
celebrerà nel 2021, a 
ricordo della sua pre-
senza a Verona, quale 
ospite dei Della Scala.
Per realizzare l’im-
portante ricerca, dal 
titolo: “Il genoma di 
Cangrande Della Sca-
la: il DNA come fonte 
storica”, saranno presi 
in esame una falange 

(tessuto osseo) di un piede 
e un frammento di fegato 
(tessuto epatico), già prele-
vati nel 2004, in occasione 
della riapertura della sua 
tomba e fino ad oggi con-
servati nel Museo di Storia 
Naturale di Verona. Nuovi 
e aggiornati mezzi di ri-
cerca saranno oggi di auto 
per effettuare un’indagine 
più specifica e completa 
dell’intero genoma. A tal 
proposito, l’assessore del 
Comune di Verona, France-
sca Briani ha commentato: 
“Un momento emozionan-
te. Non capita tutti i giorni, 
di poter tenere in mano dei 
reperti così preziosi e di po-
ter far parte di un gruppo 
di lavoro che, per la prima 
volta, consentirà l’osserva-
zione approfondita del DNA 
di Cangrande. Un secondo 
step di studio che, dopo 
l’acquisizione dei campioni 
realizzata nel 2004, com-
pleta il percorso di analisi 
sulla mummia del principe 
scaligero, dandoci la possi-
bilità di scoprire nuove ed 
interessanti informazioni 
storiche sulla sua vita e, in 
particolare, morte. Il pro-
getto scientifico è uno dei 

principali appuntamenti 
che saranno realizzati sul 
territorio cittadino in oc-
casione delle celebrazioni 
dantesche”.
Sul tema, anche il prof. Pier 
Francesco Nocini – rettore 
dell’Università di Verona 
– ha affermato che: “Dopo 
la realizzazione del primo 
vero calco del cranio del 
Cangrande, che mi ha visto 
personalmente protagoni-
sta alcuni anni fa con la mia 
equipe medica, l’Università 
di Verona è coinvolta a pieno 
titolo in un nuovo straordi-
nario appuntamento con la 
storia. Questa nuova analisi 
scientifica, infatti, chiarirà 
ulteriormente le importanti 
qualità fisiche del Cangran-
de che, per i suoi tempi, si 
tratta di un uomo del 1300, 
presentava una struttura 
fisica imponente, caratte-
rizzata da un’altezza oltre 
l’1,70 e una struttura cra-
nica di ampie dimensioni”.
L’iniziativa sta creando 
grandi attese, perché sulla 
base dei relativi risultati, si 
potranno approfondire ul-
teriori aspetti della vita del 
principe veronese.

 Valeria Braggio
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Nel 2021, i risultati del nuovo studio sul suo DNA e, quindi, sul suo stato di salute.

CONOSCERE MEGLIO CANGRANDE I DELLA SCALA? 

Ma, bisognarìa che chi vièn a 
Verona ‘l tróvasse Castèl San 
Piéro, cése, campanìli, pónti, 
monumenti e palàssi ‘mpor-
tanti, tùti bèn iluminàdi… 
Santa ‘Nastàsia, de nòte…
Nó gh’è dùbio: Verona, de 
nòte, la sarìa più bèla e ri-
dente, se Castèl San Piéro, 
alto, là su la só’ cólìna, cése, 
campanìli, pónti, palàssi e 
monumenti, i fùsse tùti bèn 
iluminàdi… G’avaréssimo 
più sodisfassión, de sécùro, 
ànca nòaltri veronesi…!  Ghé 
sarìa più luçe, se védarìa 
mèio tùte le òpare d’arte e 
la çità la farìa, par zónta, ‘n 
figurón… El Létór ‘l sé diman-
darà parché próponémo, qua 
de sóra, ‘n’altra fotografìa 
de l’antica’ Basilica de Santa 
‘Nastàsia, vista dal piassàl de 
Castèl San Piéro,  dòpo che 

una l’émo zà publicàda, su 
stó giornàl ‘létrònico – vàrda:  
HYPERLINK "http://www.
veronaeconomia.it" www.
veronaeconomia.it, del 2 de 
agosto 2019… La publichémo 
parché, quando stó bèl césón 
domenicàn, ‘n còto e ‘n stìl 
gòtico -‘taliàn,  che l’è Santa 
‘Nastàsia, l’éra bèn iluminà – 
la fóto, che védémo ancó, la 
pòrta la data del 6 de génàr 
del 2010, data scrìta dal só’ 
autór, Paolo Ugo Braggio, 
Verona – se g’avéa ‘na vi-
sión straordenària, squàsi 
rómàntica e ùnica, de la no-
stra bèla Verona… La quàl, la 
sé présèntava, ‘n particolàr, 
néla fóto, nó sólo, ‘n parte, 
spécià ‘n té le lùstre aque de 
l’Ádese, là zó, dòpo ‘l mura-
lión, có’ tànto de lampióni 
‘mpissàdi, ma, ànca, de drìo, 

có’ la só’ via Emilèi e có’l só’ 
córso Pórtóni Bórsari, có’l 
córso Cavùr,  có’ la só’ Tór 
dei Lambèrti e ‘l campanìl de 
Santa ‘Ufèmia, avèndoghe, 
‘n lóntanànsa, po’, de drìo a 
tùto, là ‘n fóndo, ‘n órizónte 
ilùminàdo, che l’éra ‘na ma-
ravéia… Èco, tùto questo par 
dìr, e ne ripetémo, che una 
Verona più ilùminàda, de séra 
e de nòte, la sarìa el mèio. 
che se pódarìa pareciàrghe 
a veronesi e turisti… Però, 
prima de tùto, démoghe lùçe 
a Castèl San Piéro…, che, 
vòia o nò vòia – e làssa che 
i dìga! – l’è pùr sempre ‘na 
gran òpara d’arte, e a córso 
Pòrta Nóva, ‘n dó’, de séra e 
de nòte, gh’è cusì stróo, che 
nó se ghé véde gnànca, có’’l 
lanternìn.

Pierantonio Braggio

VERONA, ZÀ BÈLA DE GIÓRNO, 
L’È BÈLA ÀNCA DE NÒTE…   



È ORA DI CAMBIARE AUTO: 
MEGLIO ACQUISTARE 

O NOLEGGIARE?
Sempre più spesso ci viene 
chiesto se oggi sia più conve-
niente acquistare o noleggia-
re una vettura.
Per rispondere a questa do-
manda, solo apparentemente 
semplice, invitiamo i nostri 
lettori ad una attenta rifles-
sione sui propri bisogni di 
possesso e mobilità, fonda-
mentale per effettuare una 
scelta consapevole.
In effetti, oggi gli automo-
bilisti possono scegliere tra 
innumerevoli opzioni che 
soddisfano i loro bisogni di 
mobilità, dall’acquisto al no-
leggio a lungo termine, dal 
car sharing al noleggio a bre-
ve termine.
In questo articolo ci soffer-
meremo sulle prime due al-
ternative, cercando di offrire 
un punto di vista distaccato 
ed oggettivo e verificando i 
pro e contro di ciascuna op-
zione.
Come scegliere Noleggio o 
Acquisto: come calcolare 
cosa conviene di più.
L’acquisto di una nuova auto 
è un evento che, general-
mente, genera una forte 
emotività, dal momento che 
soddisfa (o almeno dovreb-
be) alcuni bisogni fondamen-
tali, tra i quali il possesso, 
il riconoscimento sociale e 
la mobilità, solo per citarne 
alcuni.
Posto che si sia già individua-
to il modello di auto deside-
rato, ci troveremo a dover 

valutare per quanto tempo 
intendiamo possedere una 
determinata autovettura.
Il noleggio a breve termine, 
ad esempio, soddisfa una ne-
cessità di mobilità tempora-
nea, come quella di viaggio 
di qualche giorno, ma cer-
tamente non risulterà con-
veniente per chi ha bisogno 
di un’auto per un periodo 
più lungo e, soprattutto, non 
vuole sostenere gli oneri di 
un acquisto, come l’anticipo, 
le pratiche amministrative, 
la manutenzione e le coper-
ture assicurative.
Inoltre, chi è orientato all’in-

novazione tecnologica ed è 
attratto dai modelli più re-
centi disponibili sul mercato, 
potrebbe voler cambiare fre-
quentemente autovettura, 
magari ogni 24 o 36 mesi.
In questo caso, il noleggio a 
lungo termine risulta la scel-
ta più conveniente.
Viceversa, se si prevede di 
utilizzare la stessa vettura 

per un periodo superiore ai 
36 mesi, l’acquisto può risul-
tare più conveniente perché 
le spese iniziali risulteranno 
ammortizzate in un arco di 
tempo maggiore.
Il secondo elemento discrimi-
nate della scelta tra noleggio 
e acquisto è indubbiamente 
la modalità di spesa.
Il noleggio consente di pia-
nificare e sostenere un uni-
co costo fisso che raggruppa 
tutte le spese di possesso e 
utilizzo della vettura. Infat-
ti, grazie anche alle ultime 
offerte delle società specia-
lizzate, sarà possibile no-

leggiare una vettura senza 
versare anticipo, pagando 
rate mensili che includono 
le spese di manutenzione, 
cambio gomme, assicurazio-
ne. Anche le eventuali spese 
per danni imprevisti, come 
ad esempio quelle determi-
nate da un sinistro, saranno 
coperte dall’assicurazione 
sottoscritta con il noleggio, 

in alcuni casi senza neanche 
dover pagare una franchigia.
In pratica, l’automobilista 
dovrà solo preoccuparsi dei 
rifornimenti di carburante!
Per quanto riguarda l’acqui-
sto, oltre a tutti gli oneri pri-
ma citati, occorre tenere in 
considerazione la svalutazio-
ne del bene che rappresenta 
il costo più alto.
Una vettura acquistata e so-
stituita dopo 5 anni perde 
fino al 75% del valore inizia-
le! L’acquisto di una vettura 
può quindi costringere l’au-
tomobilista ad affrontare 
una serie di costi variabili 
in funzione dei km percorsi. 
Maggiori percorrenze costrin-
geranno il consumatore a in-
terventi di manutenzione più 
frequenti, oltre a determina-
re una maggiore svalutazione 
del veicolo, quando si deci-
derà di rivenderlo.
Per contro, al termine del 
periodo di utilizzo, l’automo-
bilista potrebbe poter conta-
re sul valore residuo del vei-
colo che, per quanto esiguo, 
potrebbe essere utilizzato 
come anticipo, in caso di 
permuta, o per recuperare 
parte del capitale investito, 
in caso di vendita.
Inoltre, l’acquisto è risul-

terà certamente preferibile 
quando si desidera possede-
re un’auto che corrisponda 
perfettamente alle proprie 
esigenze.
Infatti, non sempre presso le 
compagnie di autonoleggio 
sono disponibili vetture con 
determinati allestimenti o 
motorizzazioni.
In tal caso, l’acquisto “emo-
tivo” avrà il sopravvento sul-
la “logica razionale” del no-
leggio.
In conclusione
Prediligete il noleggio a lun-
go termine se avete necessi-
tà di tenere sotto controllo 
i costi e non volete più pre-
occuparvi di assicurazione, 
bollo, manutenzione e guasti 
e se, per lavoro o esigenze 
personali, dovete cambiare 
spesso auto e percorrete tan-
ti chilometri ogni anno.
Se invece la variabilità dei 
costi non rappresenta per 
voi un problema e desidera-
te avere la iena disponibilità 
di un veicolo che corrispon-
da esattamente alle vostre 
aspettative, valutate in tutta 
serenità l’acquisto della vet-
tura dei vostri sogni! 
Per completare il quadro, 
potrete richiederci alcuni 
modelli di fogli di calcolo e 
tabelle dei costi, che vi con-
sentiranno di mettere a con-
fronto, da un punto di vista 
puramente economico, le 
due opzioni.
Nel prossimo articolo ti gui-
deremo nella scelta tra 
un’autovettura nuova, usata 
e a km0!

info@associazioneaipa.com
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PASSIONE AUTOMOTIVE   a cura di 
MAURO FELEPPA



Per costruire il “muro”, sin 
dall’inizio, denominato, in 
tedesco, “Berliner Mauer” o 
Muro di Berlino, non solo si 
giustificò la relativa decisio-
ne, affermando falsamente 
che il ‘capitalista’ e ‘guerra-
fondaio’ Occidente intendeva 
attaccare, con i “revanscisti” 
tedeschi occidentali, la comu-
nista ex Repubblica (non) De-
mocratica Tedesca, in sigla, 
RDT – in tedesco: Deutsche 
Demokratische Republik, in si-
gla, DDR – ma, non si ebbe pie-
tà alcuna per famiglie e per-
sone, moltissime delle quali 
rimasero letteralmente sepa-
rate, anche per alcuni metri 
di distanza… Il muro o barrie-
ra, in particolare, in Berlino, 
è stato fatto costruire – alla 
presenza di Volkspolizisten, o 
poliziotti popolari armatissimi 
della Germania comunista, 
la citata RDT – senza tenere 
conto di nulla, nemmeno di 
edifici, che furono abbattuti, 
mentre molta gente, in vista 
di una divisione, ritenuta, 
certamente, di lunga durata, 
come lo fu, si calava persino 
dalle finestre, con il pericolo 
di rimetterci la vita, per ripa-
rare nelle zona d'occupazione 
occidentale. La costruzione 
iniziò il 13 agosto 1961, sotto 
il controllo, come già detto, 
di 50.000 guardie armate, che 
dovevano trattenere qualsiasi 
cittadino della Berlino orien-
tale, dal tentativo di supera-
re la linea di demarcazione, 
con le zone occidentali. Vi fu, 
erà, un VoPo, che essendo di 
guardia alla costruzione e che 
avendo capito cosa il regime 
comunista andava erigendo, 
presa la rincorsa, in divisa, 
con elmo e fucile, che nella 
fuga, egli si tolse di dosso, 
con un salto, riuscì a superare 
un reticolato, alto un metro, 
lasciare la tanto politicamen-
te decantata "Hauptstadt der 
DDR", o capitale della RDT, e 
raggiungere la terra dei ne-
mici, per la propaganda co-
munista, "fascisti, aggressori 
ed imperialisti" occidentali... 
Ci riferiamo al diciannovenne 
poliziotto Conrad Schumann, 
che Grande della storia, il 15 
agosto 1961, arrischiò la vita, 
per il suo eroico salto nella li-
bertà… Un ragazzo, un uomo, 
che, sebbene circondato da 
colleghi armati, fino ai denti, 
prese una decisione che ha 
fatto storia..., avendo capi-

to – dalle parole lanciate alla 
truppa di guardia – che quan-
to la RDT andava costruendo, 
non piaceva, né ai tedeschi 
occidentali, né ai tedeschi 
orientali... Abbiamo il piacere 
di affermare che siamo stati 
in corrispondenza con lui, con 
Conrad, che conserviamo una 
sua lettera e la nota fotogra-
fia del famoso salto, che ha 
fatto il giro del mondo... La 
foto porta la firma autografa 
dello stesso... Ce l'ha manda-
ta lui…, con grande amicizia, 
anche perché Conrad fu pure 
a Verona, ad ammirare l’A-
rena.. Dovevamo incontrarlo 
personalmente, ma poco pri-
ma dell'incontro, il 20 giugno 
1998, egli morì... Successi-
vamente, per viva simpatia 
verso un vero Eroe dell'anti-
comunismo, scrivemmo alcuni 
modestissimi versi, che inse-
riti in un libretto, portammo, 
assieme a mio fratello Paolo, 
alla moglie di Conrad, Gunda, 
a Kippenberg, Baviera, dove 
la stessa risiedeva... Gunda 
ci fece vedere alcune foto del 
marito, fra le quali, in una, 
Conrad, l'eroe Conrad, appare 
a colloquio con il presidente 
americano, Ronald Reagan 
(1911-2004)...! Conrad Schu-
mann ha avuto tale grande 
soddisfazione... Ora, continu-
iamo ad essere veramente di-
spiaciuti di non avere potuto 
personalmente incontrarlo..., 
perché egli è e deve essere 
d'esempio alla gioventù, in 
fatto di conquista cosciente 
della propria libertà..., an-
che a rischio della vita… Un 
fatto, che serve a porre in 
luce un evento troppo dimen-
ticato, anche perché, al di là 
del gesto eroico di massima 
intuizione, del salto oltre il 
reticolato, c'è il fatto che, 
se il giovane Schumann fosse 
stato preso dalla Volkspolizei, 
sarebbe stato processato per 
Republikverrat – alto tradi-
mento della Repubblica – con 
relative dolorose conseguen-
ze..., ma per nulla vergo-
gnose, per un regime, cui la 
morte, di propria mano, dei 
propri cittadini, non si tra-
duceva in alcun peso, sulla 
coscienza..., coscienza comu-
nista, molto poco conosciuta 
in Italia o, per troppo tempo, 
volutamente nascosta... Ma, 
in merito a Schumann, vo-
glio dirti un'altra cosa, questa 
volta, profondamente spia-

cevole... Conrad, una volta, 
eliminato il muro, caduta la 
cortina di ferro, si era reca-
to nella sua terra d'origine, 
nella Germania orientale, per 
rivedere persone e cose... Fu 
per lui talmente dolorosa la 
desiderata visita al luogo d'un 
tempo, che, per tale motivo, 
si è suicidato. Il lavaggio di 
cervello, esercitato su di lui, 
in giovane età, dalla dittatu-
ra del 'partito dei lavoratori e 
dei contadini' – così s’autode-
nominava il partito comunista 
dell’ex RDT – aveva inciso in 
maniera oltremodo tagliente, 
al punto che Conrad, nella sua 
terra, si è sentito considera-
to, dopo più di ventotto anni 
dal salto, oltre il ferro spinato 
e dopo anni dalla caduta del 
"muro", "Republikverräter, os-
sia, "traditore della Repubbli-
ca", come il regime di Walter 
Ubricht (1893-1973) e di Erich 
Honecker (1912-1994), uffi-
cialmente, denominava chi 
avesse solamente tentato di 
fuggire dalla RDT, scavalcando 
i reticoli e/o "muro" antiuo-
mo… Ed ora, qualche dato ul-
teriore sul "muro di Berlino”, 
così definito, perché la sua 
prima sezione fu costruita, 
appunto, nella capitale tede-
sca, dividendola in due parti, 
una orientale, quella della ci-
tata RDT, costituita, nel 1949, 
su territorio d’occupazione 
sovietica, ed una occidenta-
le, occupata dalle truppe al-
leate occidentali, americana, 
inglese e francese, alla fine 
della seconda guerra mondia-
le (1945). Un muro, che, per 
la sua lunghezza, oltre Berli-
no, da nord a sud, divideva in 
due, tutta la Germania, con 
filo spinato, piste in cemen-
to, per gipponi della polizia, 
la Volkspolizei, armatissima e 
dotata di cani lupo, e sorve-
gliato da mitragliatrici auto-
matiche, dette, se non erro, 
SM 70, che avrebbero sparato 
ad ogni possibile movimento, 
ecc. I VoPos o Volkspolizisten 
o poliziotti del popolo, fra i 
quali c’erano anche giovani 
dell’età di 18 anni, aveva-
no l'ordine di sparare su chi 
avesse tentato di superare gli 
sbarramenti; appena costrui-
to il muro, nel 1961, i Vopos 
avevano, in un primo tempo, 
l'ordine, prima di mirare alle 
parti vitali del corpo del pos-
sibile fuggitivo – guarda che 
attenzione alla vita! – di ese-

guire spari d'intimidazione, 
per giungere a spari alle gam-
be..., spari, che, non molto 
più tardi, si trasformarono, 
per prassi, come segnalato, in 
veri e propri spari mortali..., 
giustificati con il fatto, che 
tali spari dovevano servire a 
raggiungere lo scopo...; qual-
che VoPo, che aveva sparato, 
uccidendo, è stato anche pre-
miato... Magari, aveva ucciso 
un giovane, solo perché stava 
fischiando un’aria d’origine 
occidentale... La brutalità co-
munista non ha avuto limiti. 
In merito, attraverso un docu-
mentario sul "muro" di Berlino, 
ho saputo – si tratta "solo di 
una" delle cattiverie commes-
se dal regime di Berlino Est – 
che una signora con bambino, 
con l'aiuto di un collaborato-
re, nascosti nel cofano d'una 
macchina, avevano tentato di 
trasferirsi, o meglio, di fuggi-
re, a Berlino Ovest. Scoperti, 
la donna fu rinchiusa in carce-
re per anni ed il suo piccolo 
fu dato in adozione a scono-
sciuti... Pensiamo, pensiamo, 
a quale punto si arrivava nelle 
Repubblica (non) Democrati-
ca Tedesca..., dalla quale si 
tentava la fuga con ogni mez-
zo – anche modesto e artigia-
nalmente costruito, perché le 
finanze non lo permettevano 
– pure, non temendo di trova-
re la morte. Qualcuno, a tutta 
velocità, ha creato, alla guida 
d'un veicolo, uno squarcio nel 
muro, com’è accaduto, tanto 
di raggiungere la libertà... 
È il caso dell’allora venten-
ne soldato della RDT, Wolf-
gang Engels, che, classe 1943, 
nell’aprile 1963, a Berlino, 
impadronitosi di un camion 
dell’esercito, detto Volksar-

mee, armata popolare, del-
la comunista RDT, tentò di 
aprirsi un varco nel muro... 
La cosa non riuscì e lui, sotto 
gli spari dei VoPos, s’arrampi-
cò sul muro stesso, superò il 
filo spinato, mentre fu aiuta-
to, dall’altra parte, da tede-
schi occidentali, che subito 
lo ricoverarono in ospedale... 
Qualche comunista nostrano, 
potrebbe chiedere dettagli 
a Wolfgang, su cosa ha subi-
to, per volontà di Ulbricht... 
Fatti dolorosi, fatti che fanno 
rabbrividire, episodi che par-
lano da soli... e che si sono 
continuamente ripetuti per 
quasi trent'anni..., fino al 
1989! Infatti, solo alla cadu-
ta del "muro", per rafforzare 
il quale fu abbattuta anche 
una chiesa e calpestati cimi-
teri, una signora ha potuto 
rivedere la sorella, vivente a 
Berlino Ovest... Il perché del 
“muro”… Sino dalla creazione 
della RDT, la continua fuga 
verso il settore americano e 
la Germania occidentale di 
laureati, diplomati e di la-
voratori, in genere – causa-
ta dalle misere condizioni di 
vita imposte dal comunismo 
reale nella RDT – aveva  e 
avrebbe portato ad una pa-
ralisi del mondo produttivo 
della repubblica di Berlino 
est, o orientale, al punto che 
si fecero venire, con speciale 
contratto, a partire dal 1965, 
nella RDT, lavoratori da Po-
lonia, Ungheria, Mozambico, 
Vietnam, Angola e Cuba – tut-
ti, "Paesi fratelli", comunisti, 
naturalmente..., dalle poche 
pretese, ovviamente, per i 
propri cittadini, diretti nella 
RDT!

Pierantonio Braggio
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BACINO VERONA NORD: AFFIDATO A SERIT-
AMIA IL SERVIZIO RACCOLTA RIFIUTI
Sarà nuovamente il RTI Ser.i.t. 
srl/ AMIA Verona S.p.A. ad oc-
cuparsi del servizio di raccolta 
e trasporto dei rifiuti urbani 
relativamente ai 58 Comuni 
che fanno parte del Consiglio 
di Bacino Verona Nord, in virtù 
della gara di affidamento che 
si è aggiudicato per tutto il 
2020 con possibilità di rinnovo 
per ulteriori 6 mesi. Le novi-
tà, importanti, stanno tutte 
nel nuovo capitolato definito 
dal Consiglio di Bacino Verona 
Nord per ottimizzare il servizio 
sia in termini qualitativi che 
quantitativi: “Un fine lavoro 
tecnico-economico di anali-
si dei dati raccolti, di ascolto 
delle esigenze e di risoluzione 
delle carenze presenti nel va-
sto ed eterogeneo bacino ter-
ritoriale racchiuso dal Verona 
Nord” afferma il Presidente 
del Consiglio di Bacino, Gian-
luigi Mazzi “che punta a mi-
gliorare il servizio finale per il 
cittadino, contenendo i costi 
di gestione grazie all’efficien-
tamento dell’operatività e ad 
accordi tra bacini per la ge-
stione delle frazioni più costo-
se come il secco e gli ingom-
branti.”
Tra le principali migliorie in-
trodotte dal nuovo capitolato 
votato a prevenire rischi am-
bientali e igienico-sanitari ed 
a sostenere adeguati standard 
di servizio nei Comuni turistici, 
soprattutto nel periodo estivo, 
è previsto il monitoraggio in 
tempo reale degli automezzi, 
compresi quelli per lo spazza-
mento meccanico delle strade, 
e la trasmissione dei dati via 
GPRS per la rendicontazio-
ne delle attività effettuate, 
l’attivazione di un ecospor-
tello con il numero verde 800 
125850 dedicato alle utenze, 
l’identificazione di un refe-
rente territoriale per ciascun 
Comune reperibile telefoni-
camente tutti i giorni dalle 8 
alle 18, la predisposizione e la 
consegna del calendario rifiu-
ti entro il mese di novembre, 
il servizio di raccolta rifiuti in 
occasione di feste e manifesta-
zioni su richiesta anche al di 
fuori del calendario ordinario 
di raccolta a fronte di un corri-
spettivo concordato, la pulizia 
delle aree di posizionamento 
delle campane di vetro e dei 
contenitori stradali in conco-
mitanza con i giorni di raccol-

ta del rifiuto secco di ciascun 
Comune. 
“L’introduzione del nuovo capi-
tolato, ci consente di program-
mare l’estensione del porta a 
porta anche in Lessinia, di in-
centivare il compostaggio do-
mestico e di lavorare a nuove, 
più ecosostenibili e redditizie, 
filiere di raccolta e gestione 
della differenziata” prosegue 
Thomas Pandian, Direttore 
Generale del Consiglio Verona 
Nord “Oltre che di rafforzare 
la coscienza ambientale dei 
cittadini con un programma 
di attività di sensibilizzazio-
ne ambientale da svolgersi, in 
collaborazione con Serit, sui 
58 Comuni.”
“Siamo naturalmente soddi-
sfatti di proseguire la collabo-
razione con il Consiglio di Ba-
cino Verona Nord anche perché 
possiamo mettere a disposizio-
ne non solo la professionalità 
dei nostri 300 dipendenti ma 
anche tecnologie all’avanguar-
dia che nel corso degli ulti-
mi anni ci hanno permesso di 
raggiungere ottimi risultati” 
afferma il presidente di Se-
rit Massimo Mariotti ”Cito ad 
esempio un nuovo impianto di 
selezione, presso l’impianto di 
Cavaion, che consente la pre-
pulizia della plastica, un pas-
saggio fondamentale nel pro-
cesso del riciclo.”
“Il contratto prevede in parti-
colare l’ammodernamento del 
parco mezzi nell’ottica dell’e-
cosostenibilità, ovvero elet-
trici, a metano ed euro 6 per 

quelli a gasolio che ci ha già 
visto impegnare due milioni di 
euro”, precisa il direttore ge-
nerale di Serit Maurizio Alfeo 
“Abbiamo poi attivato un nu-
mero verde, a disposizione dei 
cittadini, per le segnalazioni, 
oltre a due persone a disposi-
zione del Consiglio di Bacino 
per fornire tutte le indicazioni 
utili”.
“Una partnership all’insegna 
della professionalità, dell’e-
sperienza, dell’efficienza am-

ministrativa ed operativa che 
contraddistinguono le nostre 
aziende – hanno commenta-
to Bruno Tacchella ed Ennio 
Cozzolotto, rispettivamente 
presidente e direttore di Amia 
– Un’ulteriore forma di vici-
nanza al territorio e alla col-
lettività.  È importante per i 
cittadini sapere che servizi di 
fondamentale importanza per 
l’ambiente ed il decoro dei 
loro Comuni vengano svolti da 
aziende ed enti nati, operati-

vi e da sempre vicini alle esi-
genze e alle peculiarità della 
provincia veronese”.  Questi i 
Comuni appartenenti al Con-
siglio di Bacino Verona Nord: 
Affi, Badia Calavena, Bardoli-
no, Bosco Chiesanuova, Brenti-
no Belluno, Brenzone sul Gar-
da, Bussolengo, Buttapietra, 
Caldiero, Caprino Veronese, 
Castel d’Azzano, Castelnuovo 
del Garda, Cavaion Veronese, 
Cazzano di Tramigna, Cerro 
Veronese, Colognola ai Colli, 
Costermano sul Garda, Dolcè, 
Erbezzo, Ferrara di Monte Bal-
do, Fumane, Garda, Grezzana, 
Illasi, Lavagno, Lazise, Malce-
sine, Marano di Valpolicella, 
Mezzane di Sotto, Montecchia 
di Crosara, Monteforte d’Al-
pone, Mozzecane, Negrar di 
Valpolicella, Pastrengo, Pe-
scantina, Peschiera del Garda, 
Povegliano Veronese, Rivoli Ve-
ronese, Roncà, Roverè Verone-
se, San Giovanni Ilarione, San 
Bonifacio, San Martino Buon 
Albergo, San Mauro di Saline, 
San Pietro in Cariano, San Zeno 
di Montagna, Sant’Ambrogio di 
Valpolicella, Sant’Anna d’Alfa-
edo, Selva di Progno, Soave, 
Sommacampagna, Sona, Torri 
del Benaco, Tregnago, Valeg-
gio sul Mincio, Velo Veronese, 
Vestenanuova, Villafranca di 
Verona.  
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